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Direzione. e Amministrazione: via Marco Minghetti, 3, ROMA. 


ROMA, 8 novembre 1397 


Notizie odierno da Atono confermano. auitoreval- 
rasato l'informazione frase. pira 
rispondente, che suolo attingere lo st n 
IATA 
che travagiia il Delsannis di. tornaro. al. potete. 
Questo vecchio ministro che ha governato per tanti 
anni il suo pieso, che occupa un posto così alevnto 
nella storta delle rivondicazioni nazionali della Grecia 
“alla quale. rese, indubbiamente, sogna'ati servigi, har 
‘un difetto — andato crescendo in lui con gli anni 
— che paralizza le suo doti incontestabili di emo 
di Stato; In nostalgia del potero. Pae di salire al 
è talvolta accaduto di non considecar 


gorerno, 
gli. offetti eventuali dell'azione sua in rapporto alle 
esigenze deTa situazione ch'egli pretendeva piegare 


2° suoi inteati; e questo ci sembra che sia il caso 
adesso. Oud'è che tutti, fuori di Grecia, certamente 
sì augurano che egli non possa riuscire al suo iu- 


e Ietairia, la società segreta che tarito 
ha infivito nel determinare la guerca con la Toretia, 
@ che sembra arer agito, per sun stessa confessione 
d'accordo col Delyannis, in un manifesto al proro 
dichiara che lo scenture non hanno infincchita la 
sua fibra, nè distrutte le. suo speranze o ch' esta 
‘continuerà a lavorare per Il trionfo dell'ellonismo» 
E proprio ili iortivo dei generosi il non lasclirsi 
abbattere dalla sorto avversa; @ gli sforzi dell’Uet- 
wike Hetaîria nyranno il voto di quanti sono fn 
Europa spir rali ‘ed Indipendenti che non 
hanno rinnegato Îl calto delle tradizioni, Ma perche 
in riscossa. passa riusciro a sia efficace, importa che 
la proceda. tutto ua lavoro di ricostruzione, e che 
gli antichi errori non sì ripetano; importa che si 
commisurino i mezzi al fine che si vuole raggin- 
gore; © l'importanza di questo non lì receda. Sola 
A quest» patto potrà, in un tampo più 0 memo fon- 
tano, arridero il trionfo all'imprem, dall'etnike 


x 

Abbiamo indugiato a parlaro dell'attentato com- 
‘messo contro ls persona del presidente della Re 
pabblicà beasillana, © che cost> la vita al ministro 
della guerri, in attosa di particolari cho ci per 
mettess:ro di beno precianrno moventi e scopo. Il 
Aelogrunma pervonutoci ieri da Rio Janeiro, s© 
condo il quale, aila Camera dei dopuiati brasiliana, 
netto deputati gincobinî ed un ufficiale pronuneia- 
téno, a proprsito dgla morte del ministro Machado 
Bittenconrt, violentissime parolo contro il dott. Pru- 
dont Morase, ugombra dall’animo ogni o qualunque 
dubbio vi si poteste essere anniato rispetto alla 
nessuna correlazione fra l'attentato e le condizioni 
gonerali del paose, come fu il cam pee l'aggres- 
sione patito, qualche settimana fe, dul presidento 
del Messico. Quando il capo di uno Stato, sfuggito 
@ caso ai colpi diretti conteo di lui, trova fra. gl 
Stessi rappresentanti della nazione, mentre è ane 
cora fresco i! ricordo det misfatto, degit ncensatori, 
non è possibile ammettero l'ipotesi di un caso di 
eccitazione is lato, ma bifogna conchiadere ad una 
malattia sociale © poliito, cho ha intaccato. profon- 


fanatici. Il ministro della guerra, che nell’ ultima 
fase della campagna sl ers rocato sopra Inogo, fn 
Accusato di aver valuto entinniro così il merito del 
generale Arturo Oscar, Idolo dei gincolini & giaco- 
bino anche lul; e l'im crebbe perchè il generale 
Quote, finita la guerm, fu subito mandato a Por- 
Rambuco, ceaza consentirgli dl faro una punta a 
Rio Jancir». 

Il Temps emette l'ipotesi: che a questi ultimi 
fabtà si doblo attribuito l'attentato, ma quando noi 
vediamo che indipendentemente da emi la lotta 
dei partiti contro fl Governo aveva nasunto pro 
porzioni impanrenti ; che | dissensî e gli odil, ag- 


che 
grava ogni di più, rendevano perfino 
dubbio di un conflitto fit l elngoli' Stati della Re- 
pabbiica federale, noi dobbiamo. coneludore che i 
fatti dn noi riferiti siano stati spinta all'attentato, 
uno esuta occasionale di omo. 

L'attentato rivela, parci, che la malattia politica 
da cui il Brasilo è travagliato è giunta allo stato 
sno più acuto. Dalla Ingiastizio contro glt immigrati 
ftalfini, allincntate da natfvisti e glicobihi, si è 

Arrivati al delitto contro È poteri costituiti. 
Caneludere alla decadenza fitale delta opubbllsa 
fedèrale sare!be assurdò; ma certo noî amsistorerno, 
fa un tempo” non: molto fontano, a convalelosi gravi, 
to Ie forze sano del Btasilà non sà contano è non 
rtagiscono. Te un manifesto da lui îart” pubblicsto 
I presidento stigmatizza l'attentato ef esprimo In 
fiducia nelle popolazioni. E' da augurirsi che que 
ta fiducia stà rimeritata. Ma v'è tutto un lavoro 
morale e giuridico da rifuro perchè dalla calma ate 
tuale della popolazione di Rio Janeiro, sî poma ar- 
guire ad un citorno alla normalità. 
pre 


STATU QUO? 


Dal colloquio avvenuto giorai or sono 
fra gli on. Di Rudini e Giolitti al villino 
di via Gacta è trapelato quì a Roma ben 

— ma sa a quel poco aggiungiamo 
quel tanto che si può desumere dall’ arti 
colo odierro della Stampa di Torino, e dai 
talegrammi del nostro corrispomlonte, ne 
esce fuori limpida questa conclusione: che 
Ton. Giolitti ha consigliato l’on. Di Kudinì 
& non muovere un solo passo nè per. mo- 
dificare il gabinetto nè per determinare in 
alcun senso la propria azione legislativa. 
Secondo lni, il gabinetto doveva limitarsi 
All'azione amministrativa, e n tradurre .in 
atto il prosramma col quale era sorto al- 
l'indomani della battaglia di Adun: pro- 

ma T'mitato, come si sn, alle diverse 
« liquidazioni » di cose e di omini che 


allora erauo sul tappeto, 


Tutt'al più, il ministero avrebbe potuto 
aggiungere qualche maggiore cura ai. bi- 
lanci, procurar di fare una buona finanza, 
onde laseiare ai suceessori una situazione 
senza imbarazzi. 

Noi crediamo che l'on. Giolitti, fine ed 
‘accorto ont, non a ‘troppo insistito su 
quest'ultima parte suoi 
In caso diverso l'on. Di Budinì, anche senza 
essere nato in Piemonte, avrebbe troppo 
facilmente mangiato la foglia, ed avrebbe 
fa rispondere al suo interlocutore che 
o ringraziava vivamente del suo interessa- 
mento © del suo appoggio, ma che dopo 
due anni di « liquidazione » aveva capito 
esser giunto pei liquidatori il tempo di 
dare il conto, © di trasformarsi, potendo, 
in gerenti operosi ed accorti; non potendo, 
d'andarsene, IL perseverare nella inazione, 
il confermare la impotenza a muoversi ed 
a operare în qualsiasi sento, ert andare 
incontro ad una fine altrettanto sicura 
quanto ingloriosa e... definitiva. 

Ma l'on. Giolitti, ne siamo certi, si sarà 
fermato a tempo sulla china perigliosa dei 
consigli — ed il marchese nou ayrà quindi 
avuto motivo di rivolgergli l’ironieo ringra- 
zinmento. 

Quel che egli abbia pensato, fra sò e sò, 
non sappiamo, nè vogliamo indagare. Di 
tutte queste mine e contromine chie i gruppi 
arlamentari della maggioranza sca rano sotto 
il barcollante edificio ministeriale, noi ci oe- 
cupummo e ci occupiamo come spettatori, 
spettatori imparziali per quanto interessati, 
o per dir meglio mingeciati, come ogni altro 
cittadino, dalle future rovine. 

E in questa medesima qualità, diciamo 
oggi, come abbiamo detto ierî,-che tutto si 

sò comprendere ed ammettere, ia politica, 

orchè questo: che una nazione di trenta 
milioni d'abitanti, possa avere alla propria 
testa un governo impotente a muoversi ed 
a deliberare su qualunque questione, wn 
goveino paralizzato dalle forze uguali e con- 
trarie che lottano nel suo stesso grembo; un 
governo non sostenuto, ma semplicemente 
tollerato da una maggioranza i cui capi gli 
impongono l’inazione. 

E tutto questo perchè 
capi. 0 per scarsa fiducia di se medesimi, 
o per timore d'altrui, non sentendosi in 
raio di assumere oggi la responsabilità 

potere, ma desiderandola per il domani, 
stimano utile ai loro fini che il governo 
duri qual'è, debole ed inetto, per poterlo 
più facilmente abbatterli appena cessati gli 
scrupoli o svaniti i timo 

Il pubblico — dî cui foi sinmo e vo- 
gliamo rimanere gli interpreti — questi 


calcoli sottili dei. parlamentari nom lî com- 
prende e non lì apprezza, la gente grossa 
ama i ragionamenti semplici, è gindiea 
quindi che chi appoggia un governo e vnole 
che la nazione continui a subirselo non può 
logiermente riffutargli il proprio appoggio 
ed oecorrendo il proprio covearso — mentre 
chi invece non ne approva il programa e 
non lo eredè atto a reggere la. ecaa pub 
Dlica lo deve combattere a viso aperto e, 
dato il caso, prepararsi a sostituirlo. 
—“—_ 
(Nostro telegramma partiesiare) 

TORINO; 8, ore 3,20 pom. — (Piero). eri 
gli om. Brim e Sineo accompagnati dal Comi- 
fato osocativo visitarono i lavori molto avan- 
mii dell'Esposizione, quindi vi fu um dejenner 
I ristorante « Sogno ». L'onor. Brin prean 

ciò una prossima visita dell'on. Di Radi 
‘a ‘Torino; forse per mercoledì al ritorno du 
Milano 

Riteneto che sotto il pretesto di una visita 
all' Esposizione; Îl viaggio dell'on. Di Rudini 
nasconde uno scopo politico. MI consta che gli 
on. Sineo è Brin gli stanno preparando ter- 
eno presso varil parlamentari piemontesi. 

Le trattative con l'on. Zanardelli avevano 
destato il malumore dei giolittiani, basta con 
frontare il linguaggio di quasi opposizione te- 
nuto dalla Stampa. da. qualehe tampo, con l'ar- 
ticolo pabblicato ieri dopo il colloquio tra gli 
on: Giolitti è Rudini, ed' în segaito alla not 
zia di nuoro nomine di senatori. 

Dopo i: passi verso l’on. Zanardelli il mini 
stero è corso a riparare gli effetti del malt- 
moro dell'on: Giolitti che essendosi ad arte 
tenuto riservato può dire di continmargli il suo 

ma non senza parecchi consigli che 


fitti consigliò — x 
Ta riforma tributaria è 


quanto sì assi 


l'abbandono 


icendosi così merito di nomo. ‘N 
iadiea abile a condotti dell'onorevole 


on 


5 pom. 


ynsta che l'on. Di Radu 


odi 


VCORA. DREYFU: 

(Nostro teleyramma ouricolare) 
PARIGI, 8, or 10,36 

Il Matin constata che per q 


ant. — (Zaeopo.) 


lo concerne il 


processo subito dall’ es-capitano Dreyfus: una 
trasî ione è avvenuta noll’ opinione pub- 
Mica, in mezzo all oscurità lasciata dall 
dichiarazioni del G no dou 

di Inc iunge spettare 

Kestner ‘are i documenti, p 

se hanno o non hanno valor 

la coscienza umana dall’ incu 


lità di un errore orribile. 
Dice il Mafin che il Governo, coi documenti 
che possiede potrebbe dare « informazioni di 
cisive, se per far ciò non dovesso dival 
che fu violato il domieilio inviolabile di 


un 
ambasciatore estero» ma si affrotta a soggiun- 


è questo prove 
o, è afferma 


però il Governo può 


Perchè questi | P9°* 


« Nessuno può credere che la Germania cî 
dichiarerobbo fa guerra, perchè noi possediamo 
le prove della colpabilità di rma spia. Ne 
abbiamo anche noi della spie a Berlino. Poco 
fompo fa venne liquidata la. pensione a un 
fodelo vecchio impiegato aî fondi segreti, il 
quale ricopriva la delicata funzione di dome. 
stico del principe Bismarck. » 

L' anonimo scrittore del Mati» conclade il 
suo articolo dicendo che « Scheurer Kestner 
deve salire alla tribuna ed il Governo. dere 
rispondergli, troncando questo pericoloso ginoco 
‘2 mosca cieca, » 

Clomencean, dice nell’ Aurore che « Y' irri- 
tazione e T' incertezza aumentano < e che con- 
Viene sapere « so ci si trova di fronta a un 
Norton (1) 0 ad um Calus. » 

La Libre Parole dal canto suo garantisce 
che, alcuni anni fa, ad un capitano professore 
di fortificazioni — di cui-taco il nome ma che, 
dice il giornale, antisemita, < esiste tuttora » 
— il quale dava lezioni pratiche, alla frontiera 
tedosca, a venti ufficiali usciti dalla scuola di 
guerra, fra i quali v'era il Dreyfus, venne 
sottratta una carta geografica segreta, pre 
ziosa. Il ministro della guerra biasimò il pro- 
fvssore, che finì col. dimettersi. Al momento 
del processo, il ministro della guerra Mercier 
lo chiamò e gli chiese se avesse mai sospot- 
fato chi avesse potuto involargli la carta geo- 
grafica, ed il professore risposs di non averlo 
mai detto, ma di avere sempro creduto che la 
carta gli fosse stata tolta dal Dreyfus. 

LO corcott alla troia Tosco del Presi Te 
dopo aver dato, argomento a tanto flippic 
ono riconosciute false. ; 


e 2. T__ n 
La stabilità: ministriale in: Francia 


vana 
(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 8, oro 10 antim — (Jacopo). 
Jules Rocho tenno a Saint-Etienne una confe: 
renze in cui insistette sulla necessità di prov- 
vedere alla stabilità ministe condizione in- 
dispensabilo per la continuità della politica. 

Mm prova del suo asserto egli pose a raf 
fronto la Francia che dal 1870 ebbe. quaran- 
tuno ministeri, con l'Inghilterra cho nello stesso 
periodo n° ebbe soltanto otto. 

— Il deputato Piatro Richard presentò alla 
Camera una proposta di lezge per l’abo'izione 
della pena di morte nell'esercito in tempo di 


— Ad Ajaccio, Emanuele Arene riusci eletto 
alla quasi unanimità con 9000 voti. Egli sosti- 
tuisco il radicale Ceccalpi. 

— Si annunzia già la pubblicazione delle 
memorie di Vacher, il «tueur dea bengerts » 
cadute in mano ad' un giornalista immaginoso. 


Una nuova zona militare in Francia 
(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI, 8, ore 4 pom. (Jacopo). 
Ta Camera ha dichiarato d'urgenza la pro 
posta di ereaziono di mr noova zona militare, 
secondo il rapporto di Meziéres, 


Va compagna anslo-ogiziana nol Soden 


LONDRA, 8. — Sir Ellis Ashmaal Bartlott 

pronunziò un discorso, cons gliando di occupare 

Kartum ed impedire che la Francia e la Rus: 
si stabiliscano sullAlto Nîlo. 


x% 
ABUITAMED, $. — Quattro pifoscaft ficaro 
una ricogaizione salle sponde del Nilo, fino 
alla sesta catoratia. 
——— è Gi 
La lotta per la otto ora 
(Nostri telegrammi particolari) 

LONDRA, 8, orè 2 pomorid. — (Emme). 
Ml Board of Trade, vedendo impossibile un ac- 
cordo sui termini già proposti, ha presentato 
alle due parti in lotta muore proposte con 
muove condizioni. 

Secondo il segretario della  Trade-Uniow i 
padroni meecanici dovranno presto combatter: 
contro tutta la Zrodes Umiona. 

1 calderai di Londra hanno deciso di sfidare 
l'iitimatum dei padroni, e di rimanere in scio- 
pero sino a che sia ricameessa la giornata di 
otto ore 


— ot 
I negoziati turco-grechi 
(Nostro teler. art. 

LONDRA, 8, oro 
Le difficoltà nei nogp: 


(Emme.) 
Turchia e la 


Oltre que mtisi alle capitolazioni di 
cui vi telegrafài, altre sono sorte în relazione 
alle indennità da pagarsi ai cittadini turchi 


scidere di questa indemità, la Grecia 


una Comniissione mista; ma ln Porta 
calcolo sin affidato ad una 
fissando però 


dogli umbastiatori, il trattato preliminare, che 
dovera fissare rigido linee pei negoziati, sì 
presta Benissimo agli appigli della. diplomazia 


mussalmana, ed intanto la conelnsione del trat 
tato riene sempro più allontanata. 
n 


La bandiera oretese 


LONDRA, Lo Standard ha da La 
Canog : Fu celebrata ana mossa funebre nel 
campo dagl' insorti ad Akrotiri. Vi assisteramo 
il presidente ed i deputati dell'Assemblea can 
diotta. Verne issata la bandiera cre 

Questo telegramma, che conferma una infor 
mazione già da più che due settimane trasmes 
saci por lettera dagli avamposti cristiani. d 
Profeta Elia, contiene una notizia 

Ita importanza 

La bandiera crete nn ad 
Akrofiri non rappresenta un vano Ì 


Ogni numero separato cent. 5 in tutta 
Dizione è Amsaitrzione: vi Mirso Midteti. Si ROMA 


sentimentalità nazionale; essa rappresenta la 
più alta manifestazione che si potesse aspet- 
tare, nel campo pacifico, della forma volontà 
degli insorti cretesi di non accettare un'anto- 
nomia a sezione ridotta. 

Quella bandiera è una sfida alla Torchia cd 


VIENNA, 8, ore 4.40 pomer. — (D. S). 
La Kolnische Zeitung ha ricoruto da Vienna la 
notizia che l'incrociatore corazzato Ù 
rico Leopardo ricuvetto l'ordino di partire alla 
volta di Mossene per proteggere quel consolato 
decadi quinto svasata violazioni Lat 

contro rettore. dell’ Agenzia 
Zioyd fa Messene, nonche altre infrazioni di 
legge a danno di sudditi austro-ungarici. 


e 

La Bulgaria e la Russia 

(Noetra telegramma narticolare) 

LONDRA, 8, ore 11 antim. — (Emme), 
Tolegrafano da Sofia che ivi è arrivato il co- 
lonnello Peschoff, affaché militare a Costanti 
nopoli, coll’ incarico di insistere perchè il prin- 
cipe Ferdinando adempia finalmente ln sua 
promessa di reintestare nell'esercito i trenta 
ufficiali che emigrarono in Russia al tempo di 
Stambuloff. 

Questa misura incontra virissima opposizione 
nell’ esercito bulgaro, molti degli ufficiali emi- 
grati avendo gradi superiori a quelli degli 
ufficiali ora in servizio. Il principe Ferdinando 
intanto è a letto ammalato, si dice nei cir- 
coli di Sofia, di malattia diplomatica. 


cisterna 
Invasioni di kurdi in Russia 
(Nostro telezramna part.) 
LONDRA, 8, oro Iî antim. — (Emme.) 
Grandi tormo di kurdi hanno vareata la fron- 
fiera russa presso Aharhan, siccheggàiado i 
villaggi © mettendo in fuga yli abitanti. Duo 
ufficiali cosacchi furono necisi. 
Alconi squadîoni di trappa sono ora stati 


© 
L'attentato brasiliano 
CAUSE ED EFFETTI 


RIO-JANETRO, 7. — (A. S.) Hanno arnto 
luogo ierî, i solenni funerali del ministro della 


guerra. 

Il presidente della Repubblica, Prudenta de 
Moraes Barros, accompagnò la salma al cimi- 
tero © fu fatto sogno nd ovazioni entusiastiche 
dai cittadini di ogni classe. 

Partociparono al corteo funebre oltre venti». 
mila: persone. 

Ta notte scorsa, malgrado gli sforzi fatti 
dalla polizia, la folla saccheggiò la redazione 
del giornale Za Repubblica, che condusso la 
cami conto il presidente della. Ropub- 
blica, Pradento de Moraes Barros ed il mini 
stro della guerra. 


x 

LONDRA, 8, ore 11 antimr. — (Emme). 
L'attentato coniro il presidente del Brasilo © 
contro il ministro della guerra sembra con- 
nesso ad una vasta cospirazione giacobina. 
Moltissimi arresti sono stati eseguiti in Rio 
Janeiro, che è stato posto sotto la sorveglianza 
militare. 

Il dottor Prudento Moraes Barros, ha pub- 
Uicato un proclama in cui dichiara che nes- 
suna minaccia lo distorrà dal compiere i suoi 
doveri costituzionali. Il presidente, dopo aver 
condannato l'assassinio del ministro della guerra, 


La questione di Cuba 


(Nostro tele r. partizalare) 


PARIGI, 8, oro 10 antim — (Jacopo) 
N governo di Madrid informò ufficialmente jl 
Neve York Herald che l'attoggiam 
Tanto dn esso assunto nel'a questio 
gli ha prodotto grande soddisfazione. 

Secondo notizie dall’Avana, fl generate Blanco 
nominò degli autonomisti a governatori della 
provincia di Avana e di altre cinque provincie. 

Un <italo-americano » che risiede a Nnora 
York ha scritto al New York Mera una 
lestera pe gli che Cuba diverrà. fatal 
mente lib scongiura la Spagna ad ab 
bandonarla è col ridivantaro essa stessa pro 
spera, invece di profondero in una lotta vana 
le suo ultime risorse di uomini e di denaro. 

x 

AVANA, 8.— Gli autonomisti hanno deciso 
di accettare gli impieghi pubblici. Sei p 
sono stati nominati tutti fra gli sutonamisti. 


ea Epiro 


J  — (Timio). Dallo notizio che 
giorna iungono dall’ Albania, sembra 
che gli albanesi vada sempre 
più strada. 


A Prometi, avendo capito il 
forza non sarebbe rio 
cagionata dall'arresto è 
ha pensato meglio di por 
grand 


eno che colla 
la rivolta, 


Dall'Albania superiore giungono noti n 
cora più serie, ed è in seguito a tali notizi 
amo un morimento a 

Da ieri ad oggi sono 
18 cannoni 
DO cavalli 


contaatissimo n 
partiti 7 battaglioni di fanteria, 
(3 batterie) da campagna, od altr 


ai lat 
rovansi mol Vilajet, nb 
p il sultano, e 
una parte di queste 
nastir per ivi pe 


si dic 
ontiera, serbo-bul. 
n- 


caso che si ac 


dico che siano diretto al Aschiap, ora albanesi 
® macedoni minacciano una compiota rivolta. 

Giorni sono vennero chiamati da questo Valy 
ristiani più facoltosi di Jannina, è fa loro 
dimostrato che le casse governative erano e 
suuste e cho molti erano i bisogni dei soldati. 
Quindi con melato parole venne loro iagiunto di 
premere quelle misure che meno. arene 
credu'o necessario, per raccogliere op 
lazione cristiana la non indifferento somma di 
lire turche cinquemila. 

Invano gli si parlò delle miserie in eni tro- 
vasi il paeso; della carestia nei generi alimen- 
tari e della gravezza dei trasporti, causata 
dalla mancanza di bestiamo porchè quello che 
esisto vieno forzatamente impiegato al servizio 
militaro; della mancanza completa di lavoro 
nella classo operaia, nonchè della rigida sta 
gione in cui già ci troviamo. Tatto fa inutile 
e l'ordino dato devo essere nel più breve ter- 
mino eseguito. 

Ecco in brovi parolo descritto lo stato miso- 
rando in cai trovansì queste popolazioni, senza 
calcolare i nuovi danni, i nuovi furti e le nuo- 
ve rapino che verranno commesse dai soldati 
in partenza, nei villaggi cho troveranno sulla 
strada da percorrere. 


Ancora le origini della Triplice 


Firenze, 8 norombre 1897. 
Onor. Direttore della Tribuna, 
Leggo nell’ Italie un articolo dell'on. E- 
doardo Arbib, nel quale accennando ad 


una conversazione da lui avuta col com- 
giaato ministro Mancini sulle origini della 
vrizlice alleanza, lo serittore assegna queste 
origini ai rapporti parsonali di quell'illustre 
uomo coll’ ambasciatore Haymerle, d'onde 
l'iniziativa du lui presa per fare uscire l'I- 
talia dall' isolamento in cui allora sì tro- 
vava, 

Lo scopo dell'articolo è quello, per quanto 
sembra, di smentire ciò che un amico della 
Tribuna, il quale nei tempi passati molto 
ha vissuto nel mondo diplomatico, ed ha 
assistito ai principali avvenimenti politici 
svoltisi dal 1875 al 1882, le aveva nar- 
rato, e che la Zribuna stessa pubblicava 
nel suo numero del G corrente mese. 

Fra le altro cose, quell'amico affermava 
che i fatti di Tunisi, In enceia agli ita- 
liani in Marsiglia, le dimostrazioni anti- 
francesi che avvenivano ia tutte lo città 
d'Italia, avevano ereato tra la Francia e 
noi nuo stato tale di tensione che a Roma 
si tameva da un momento all'altro di ve- 
dere i francesi. varcara la frontiera. 

Ora se questo nell'articolo dell’Zta/ie non 
si nega npertamente, si ft intendere peraltro 
essere in contraddizione con quanto il mi- 
nistro Mancini avrebbe dettà all'on. Arbib. 
Più che al pericolo di una invasione fran- 
cese, In triplice alleanza sarebbe, secondo il 
direttore dell’ Zialie, dovuta semplicemente 
al ricordo di qualche servizio reso dal Man- 
cini, quando era guardasigilli, al barone 
Haymerle. Una spiegazione, che può parere, 
per lo meno, puerile. 

Ho aneh'io i miei ricondî: e se me lo 
pormettote vo li comuni-o. Essi confermano 
le asserzioni dell’uomo politico amico vostro, 
e per questo, credo che tali ricordi abbiano 
una qualche importanza. La storia di quel 
periodo del resto non è stata ancora seri 
6 passerà molfo ternpo prima che lo 

Eravamo nel 1885, In una sera di quel- 
l'amo la casa ospitale di Pasquale Stani- 
{stro Maneini era în festa per l'onomastico 

figlinola, signora Genina. Le sale erano 


| giravo per esse, qu 
sì avvicinò e 'ersando, mi trasse in un 
ccolo gabinetto di lavoro, forse quello 


stesso nol quale face le sue confidenze al- 
l'on. Ardib. 

Ci sedemmo, e si parlò della triplice al- 
leanza. IT ministro mî confidò parecchi 
cose, mi lesse anche talune lettere sue e 
di altri; poi, a dimostrare l’importanza 
dell’ atto che il governo di cuì faceva 
parte aveva compiuto accedendo all'alleanza 

imperi, soggiunse queste. testilmdi 
ro nella mia mente, e 
| produssero in me la più grande impres» 


una necessità assoluta. Basti, per dimos 
velo, un solo fatto. Jo nvero ricevuto, 
persona amica mia ch 


da 


impe 


e l’esasperazione dell'opinione pubblica nei 
due paesi, s'era ventilata 6 discussa l'een- 
tualità di una subitanea occupazione della 
Sardegna per parte dol governo della Il 
pubblica, occupazione che avrebbe dovuto 
essere il prodromo di ulteriori ostilità, quando 
l'Italia non fosse venuta a migliori consigli 
‘u in seguito & queste notizie allar- 

soggiunse Mancinî, se non espli- 
alméno indirettamente confermate 


de a 
quali per la buona volontà del barone Hay- 
merle, e del governo austriaco, ebbero poi 
esito favorevole. » 

Fin qui Pasquale Stanislao Mancini. E 
poichè la rivelazione da parte mia deve es- 
ser completa; senza compromettere chicches- 
ia, debbo aggiungoro un altro. partio 
che serve di suggello alla sua autentic 


popolatissime di belle signore, ed io mi ag- | 
o l'illustre uomo mi | 


riore a qualunque ec di 
essere esattamente informata, ie di una 
gravità accezio 
< Questo amico mi aveva fatto sapere 
lie in uno dei Consigli di ministri, tenuti 
Eliseo, considerata la situazione dell'Italia | 


sempre mi hanno risposto che nom..c'era 
nulla di concreto. 

Ricevate le contidenze del ministre, era 
naturale quindi che io mi recassi da’ que- 
sto nmico ed ottenutane promessa del si- 
lenzio (promessa, inutile dirlo, da lui seru- 


polosamente mantenuta) gli comunicai ciò 
che an'era stato riferito dal ‘ministro. degl 
affari esteri. Parevami allora strano che ad 
un uomo politico della sua importaaza, si 
fosse nascosta l'esistenza di un futto inter- 
nazionale come quello su cui il Mancini 
m'aveva intratteauto. Parevami allora, 
dico... ora non più! 

L'amico non ereleva. Ma poi molto 
tempo dopo, non so per quale via nè per 
quale ragione, saputolo anche lui per quanto 
imperfettamente, m'incontrò e mi disse: avete 
ragione; le trattative ci sono state; peraitre 
si limitarono ad un semplice scambio di 
note e di lotere; nulla fu stipulato. Dal 
che io compresi che tutt'al più s'era otte. 
muta da Ini una mezza confessione. 

Per concludere dunque io dero afermare, 
che noa ai buoni rapporti personali di Maa- 
cini con Haymerle è dovuta ta triplice, 
ma al timore nm infondato di eventuali 
ostilità ‘per parte della Francia, E che 
trattative e conelusioni ebbero luogo, al- 
meno nel 1882, ssuza che gli altri mini- 
stri, anche so politicamente molto autore 
voli, ne avessero cognizione. 


——————— 
Un discorso dell'on. Saracco 


ACQUI, 7. — Ha avuto luogo oggi un Imnchette 
21 300 coperti per festeggiare ll quindicesimo an- 
niversario della fondazione della Società agricata di 


ni, paziò dell'importanza dell uma nell'ccono. 
min nazionale; ricordò che Vittorio Amedeo INI, 
visitando Acqui nel 1784 disse: Siamo poveri! Mal: 
grado il palitico continuò la. povertà 
aconomica 


Cp 
} 


nella 
dere 


battero ed a rincore lo grandi battaglio del pro- 


ale © del'a vita mazionalo. (Applausi fra- 


© dalle combinazioni di grappi © di partiti, ma solo 
da ua tadirizzo lacgo 0 furto di politica agraria di 
nostro paese può attendera la sorti. miglisri, csì 
bene auspicato dall'an. Saracco. 

E' facile imaginare la proford1 delusione, 
l'amaro disiuganno che devono assere sot- 
entrati, nell'animo dei lettori, alla aspetta» 
tiva e all'interesse col quale aprendo il fo 
glio hanno preso n leggere il discorso del- 
Pon. Saracco. 

Paria l'on. Saracco, avranno. detto fra sè; 
parlà quel perpetuo terrore dei ministri delle 
tinanze, del tesoro e dei lavori pubblici ! 
‘arla il tutore dol bilancio, il difensore della 
parsimonia ; ministro fino a ieri; preconiz- 
zato mille volte presidente del Consiglio ! 
Eà ecco che ha parlato! Delle condizioni 
politiche del paese, dello sue finanze, del 
suo bilancio, dei suoi lavori pubblici, della 
politica estera e della coloniale, del passato, 
del te, di tutto ciò che intsreasa il 
paese, nori una parola ! 

Un grido ha rievocato, una constatazione 
ha fatto, una. proclamazione ha lanciato a 
conforto di sè stesso, dei suoi. concittadini, 
degli stranieri, degli amici e dei nemici ! 

Siamo poveri ! La scoperta l'ha fatta quel 
Re Vittorio Amedeo, noto per aver battuto 
monete 

Che avevan tre carati mndiglia, 
tanta era la sua povertà; la quale per. altra 
non gl'impelì di opporsi per parecchi anni 
sullo Alpi vigorosamente all'invasioso fran: 
coso 

Siamo poveri! Che vale se ai. prodot: 
di una delle più feraci è più ricche regian 
d'Italia vennero aperte le vie delle Alpi ds 
una parte e dall'altra quelle del mare, cot 
una ferrovia decretata dall’ on. Saracco -€ 
rimasta come l'ofera più insigne del so 
ministero ? 


Non c'è santi! Il nostro destino è seritto 
în cielo, Siamo dannati alla povertà per- 
petua. Poveri eravamo nel 1784, e poveri 
siamo ora anche dopo che il Piemonte è 
diventato una vasta officina e un campo 
immenso è stato aperto alla intelligente 
attività degli operosi suoi figli. Le vigne 
del Piemonte non danno che corbezzoli; i 
bachi da seta sono. diventati entomati in 
difetto, le mucche sono colpite da sterilità, 
tacciono tutti i teli di Biella e la infi- 
nita varietà delle fabbriche torinesi, e dal- 
l’Alpi al Capo Passero non si trova un 
‘commesso viaggiatore piemontese a pagarlo 
a d’oro! 
telegrafo non si è curato di dirci se 

Von. Sarscco per pronnnziare il suo discorso 
fi è vestito di sacco, si è coperta di cenere 
@ se per avventura non ha consigliato ai 
suoi ascoltatori di sottoporsi alla medica- 
tnra di Origene, al-fine di sfuggire al pe 
ricolo di mettere al mondo dei figli con- 
dannati a morir di fame o a convertirsi 
all'antropofagia 1 

Siamo poveri, sì, on. Saricco! Ma so 
‘pratutto di materia cerebrale e la prova 
‘più bella ce la porge lei! 


In giro per il mondo 


pale Villari, innugurandosi l'ottavo Congreso 
dall Bocità Dante Alias) ebbe a proveninte, 


fra lo altre, questa fraso: 

Se io potessi fotografare, 0 signori, il linguaggio 
del gioraci discepoli che abbi nel 180, e Jo potessi 
raffrontare con quello dei giovani d'oggi, qual 
difforenza trovereste fra loro Pecchi 
era deliciente. ma su di essa aleggiava la fodo e 
un'alta idealità, a cui ognuno era pronto a sacrifi- 


Contro di questa frase insorge, nel Corriere della 
Seta, 1 signor Adolfo Fadom, che, qulicandosi 
vane, stampa una lettera per protestare. 
di) dico che giorni cong < pur ricono 
mean si Dodci che haano rifatto a nazione, guar 
dano di prolrenza all'avvence. > 
[o credo, se mì permette il signor Padovan, ben 
Îiteso, io credo che ci dovessero o all'Arvo- 
mire; meglio è con più fede, quei padri che risc 
vano la propria testa pur di daro ai futuri una 
patria libera. 

Questo è guardare al passafo, forse? 0 forse si 
guarda al presente, lasciandosi gittazo jp fondo a 
una galera o passare il capestro attornd'al collo? 

Lo scetticismo che il Villari rimprovera od accusa, 
non è indizio di flaccidezza 0 di ignavia, perchè te- 
nacissimo © fervido è l'amor giovanile per la patria 
nostra. 

Ebbene, credoto che questo fervido amore si tra- 
duca anche un poco iu: ammirazione © culto. per 
‘oloro che liberarono dai ceppi la patria così amata? 
Nossignori. 

Dopo tutto è bero che È padri disconoscano le idee 
di quelli cui è commesso Îl' futuro; questa. viceuda 
lo palese il contrasto @ l'autagonismo fra il 
sato eil presento, por cul è solo possibilo il 

gresso umano. 

E infatti, mentro nol passato si rischiava 
la pelle, noi presente, o anche lo aerittoro vi sc- 
conna, ti preferiscono lo pacifiche piccole pugne. 

x 


Avendo inteso parlare, molto vagamente, di una 

bblica sottoscrizione aperta dal prof. P. Lollo 
Feigido, è not ernotandomi che egli bowe ‘un Co 
mnitato o un superstite di nemun infortunio, volli 
vederci chiaro. 

L'insigne poeta, col qualo sono riuselto ad nvero 
un dialogo, mi ha favorito lo soguenti spiegazioni: 

— E' verissimo — egli mi ha detto. — Una 
sottoscrizione ceiste, ma è fatta unicamente por 
copre lo sposo di stampa della terza parto. dela | 
mia opera: La nuora divina commedia, ossia del | 
Paradiso rifatto. Posso aggiungero cmorostato per 
mo © per l'opera mia un vero 6 sole 


la 
quadorno, che 
epigenfo molto 
lusinghiera pel correttore o continuatore di Dante 


lustro poeta, così dicendo, trasso di tas 
lista di sottoscrizione. E' un grosso 
galla prima pogino reca una fungo 


Alighieri, 6 nell'interno una serqua di firme di il- 
astri notabilità della capitale, 6 spocialmento dol 
mondo dei medici cho sono sempre | primi a darsi 
bel tempo; insomma una raccolta di preziosi au- 


Divina commedia, ln prima, diventerebbe 
troppo antiquata © inutilo senza questa soconda 
che la completa. Infatti, Il prof. Lollobrigida mi 
nseicura che aspira a una cattedra dantesco, qui, 
in Roma. 

I aottoerittci pagazo una inez, ma o com: 
paso l'autore uovo paradiso prometto di 
tendere Jato un piacevole seevizio; di stamparno 
cioè i nomi nello ultimo pagino del poema, segua 
landoli così alla pabblta riconoscenza. some f ver 
0 soli promotori 0 responsabili di questa. terza ac- 
comodatura al divino poema. 


x 
Com'è bene informata la Gazzetta Ferrarese! 
Essa, nel numero del 28 ottobre, ha questo brevo 

ma spaventevolo annunzio În cronaca : 

Un cana molesto, — A Palantone un cane al 
deatò il mantello di ua carabiniere, 


perchè mi occupo, così in ritardo, di 
questo importante arventmonto ? 


mato 50 una cartolina è 
Costantinopoli! firmata: Un italiano ‘all'estero. 

Esempio mirabile di zelo di assidui! 

Grazie, 0, generoso! tu anche all'estero tieni 

la mia rubrica ! grazie! 

Fra disperati, = 

— Ahl quanto vorrei avere centomila Liro di 
rendita! 

— Per che furo? 

— 0h bella! por far. 


questa mi giunge. da 


niente ! 
Richel 
[__—_—r@Òsia 
NOTE LIVORBNHSI 
(Nostro teleramma narticolare) 

LIVORNO, 8, ore 8 pom. — (edi). Gli allievi 
della regia Accademia navale, al ritorno dal viaggio 
d'istruzione, avranno Îl consueto breve congedo, 
Quindi, riprincipieranno i corsì regolari. Gli allievi 
del quinto corso caduti in una sola materia agli 
esami finali, daranno l'esamo di riparazione. 

— Il primo numero del periodico repubblicano: 
L'Emancipazione di qui, del quale vi ho annua- 
ziato il sequestro, è stato sequestrato per un arti- 
colo di Lulgi Minuti da Firenze, dal titolo: Il do- 
vere presente, per duo articoletti, uno sul viaggio 
annunziato a Torino dell’imperatoro d'Austria; l'al- 
des, sol poter, pallio dal pogole. 

— Alla Barriera del Porto le guardie difinanza 

to > un prete, perchè sospetto di a- 
[el contrabbendo. Perquisito gli fu 
persona un chilo e mezzo di. tabacco 


hanno « fern 


pei ZO TI 
I costituzionali di Romagna 
(Nostro telegramma particolare) 

RAVENNA, 8, oro 3 pom. — (Slose) Ieri il 
Comitato costituzionale ravennate, invitato, si recò 
a Villanova, frazione del secondo collegio, ora i co- 
stituzionali ‘di quella villa gli offrirono un ban- 
chetto. 

Vi intervennero le personalità del partito di Ba- 
guacavallo, Alfonsine, Mezzano, Sant'Alberto, Glori 
Sii pot Ra dei suoi fel 

va pronunziò uno dei suoi falici © 
bela dg lari astenendosi da qualsiasi 
accenno alla politica, raccomandò agli operai il la- 
voro, la cultura, l'educazione civile e politica, inci- 
tandoti nd esporre dei lavori nella prossima ‘Espo- 
se di Torino. becera po 
arlarono pure, uu logri, il pro". Mag. 
|peand gli avvocati "Potetti ® Ghinassi, o i sindaci 
jurnazzi, Capra e De Maria. 

Notevole © significante l'accoglienza fatta a Rava, 
la quale sembrò, ed era infatti, l'unico mov 
della riunione. 


La morto di una dama di palazzo della Regina 
(Nostro tglegramma particolare) 


CATANIA, 8, ore 1 pomeridiane. — (Sciuto.) 
Torsera colpita di malore inesorabile morì donna 
Enrichetta Statella, dama di palazzo della Regina, 
moglie del deputato marchese Di San Giuliano. 

La cittadinanza è profondamente addolorata es 
sendo la giovine signora esempio di elette. virtù 
domestiche, ed altamento benemerita della carità 
cittadina. 

La Tribuna invia vivissime condoglianze al de- 
solato marito o figli. Una folla di cittadini si roca 
al palazzo San Giuliano per firnarsi sui registri. 

ent 

I funerali di Cecchi 


PESARO, 7. — Milo oro 1 1x2 pom. comincia a 
formarsi il corteo funebre che già prometto di riu- 
acire imponente. Il porto, tutto lo strade per cui 
deve passare sono gremito di gente, lo botteghe 
chiuso con la seritta « lutto cittadino. » 

Allo 2 preciso il corteo imponente muove par: 
tendo dalla espitaneria del porto, 

Quando il corteo passa dinauzi alla. casa Cecchi 
ia via Doria viono scoperta una lapido posta dal'a 
Società doi marinai sul fronto della casa stessa; su 
di oisa è scritto: 

Qui nacque — 11 28 gennaio 1849 — 1° Intrepido eeplo- 
tatore — delle torre afficane — Antonio Ceochi — spento 
Barbaramonto ne) Benmlie — La 
corso (ra marinai "uo pro 

to onorario — all'arrivo dalla rivendicato spoglio — 
— nell ottobed 1597. 
{a via Corso 11 Settombeo_ il feretro si formò 
dinanzi alla chiesa di $. Agostino per In benedi- 
zione della salma. Quì fa commovento la scena 
poichè i piccoli figli di Cecchi cominciarono a pian- 
goto dirottamente. Finite lo esequie il corteo pro- 
cedo attraversando la piazza V. E, la via Roina, 
Îa via Flaminia riducondod quindi nl cimitero, Qui 
no il ear. Moreno comandante la Staffetta, 
) sindaco di Pesaro, il prefetto a momo del o- 
verno l'on, Albani, il prof, Mongatoni per gli 
auici, il cav. Orsini pel municipio di Perugia ‘a 
per la famiglia del maccheso Antinori, Îl sig. Rats- 
Shards per la Sociotà commercialo ‘Italiana del 
Benadir è por quetla di esplorazione, infine il 
signor Sponza per la Società dei marina. In ub 
timo ll sindaco comm. Raffelli legge telegrammi 
di adesione ai funerali dol municipio di Urbino, di 
Ancona e della Società dei pesaresi: residenti a 
Roma. 

Alle ore 5 pom. in punt terminano | discorsi 
@ quindi ll feretro viano portato dai marinai nella 
camera mortuaria. I funerali banno perciò durato 
tro ora precise. Si calcola che diecimila persone vi 
abbiano assistito. Per tal modo Pesaro ha pagato 
un doveroso tributo di affetto 0 di riconoscenza al 
suo figlio glorioso. 

A 


Inaugurazione dell’anno accademica 


PERUOIA, 7. riato inaugurato oggi, 
nella nostra libera Università, il nuovo anno accade. 
mico, Erauo presenti tutte le’ autorità civili © mili 
tari, nonchè parecchie signore e gran numero di 
studenti. 


bb riassunto cor 


Perchè... quel brano di giornale m'azriva ingom: 


Dopo ehe Il rettore piof. Cuturi 
dali 


corso, pronuazi® i discorso inaugurale il prof. Be 
SOT cateilo Gole ta i 
lia è suo conseguenze demografiche. » L'oratore fu 
giustamente applaudi 


PER MENTANA 


POGOIO MIRTRTO, 7, — (G.) leri. per iniziativa 
d'un Comitato presieduto dal siadaco siguor Giorda- 
ni, a Poggio Mirteto, nel trentesimo anniversario di 
Mentana, furono commemorati isabini cauuti per la 
libertà d'Italia, La città era imbandierati. Poco pri- 
ma della duò giungevano, provenienti da Roma, i 
depaiati della Sabina, on. Fortis e Haccuini. El essi 
furona graditissimi ospiti, anche perchè mai si erano 
trovati @ convegno nella nostra cità i rppreseatanti 
politici dei due collegi della regione. 

Preceduto dal labaro del municipio, sul gran viale 
alberato, si formmò un ordinato corieo, composto della 
Società dei reduci, della Società operaia, delle molte 

onÌ © rappresentauze qui convoeste, dei sin: 

all'intero Consiglio comunale, V'erano nume 
ltre Società, spocialineuto 

vicini, come Bacchignano, Poggio 

thonre rode i'ACFiea 

vaglia di Domokos. 


L) presso” diunazi allo Amociazioni ed a grao mu- 
mero di cittadini, sul palco appositataente eretto, 
parlo 1 dott Diego Angoli, con frma orta o1®p- 
dii. 
Poi il sindaco pronuzziò adatte parole pèr shletare 
@ ringraziare le Amodiazioni presenti. © le, rappre- 
teniamo tutte del comuni, è specialmente gli onore- 
toli Fortis e Racculal. i 
nia imponente, rinscitissima, dopò via 
amichevole bicchierata d’obore aarebbe flita qui, se 
due deputati, il sindaco e la musica citudina nos 
avessero voluto sccompagnare fio all'usita dalla 
cità È soci dei pars viti che, cor con la loro mu- 
sica è le bandiere, tornavano alle lontane loro cnse. 
di l'on. Fortis visitò la vetreria cooperativa, 
dove gli operai lavoravano, presso I loro forni, pre- 
seataio ino spettacolo d'mmirazione pe l'ipera 
vellecra 


faticosa degli uomini, di meraviglia per la 
La sera vente offetto agli on. Fortis e Raceulai un 

banchett 

Dormani l'on. Raccuisi partirà per Roma, e l'on. 


Fortis andrà a visitare il comune di Selci, dove il 
‘suo nome fu votato all'unanimità. 


x 

BARI, 4 — leri sera si riunirono circa una ses 
sautina di persone delle varie gradazioni liberali per 
solennizzare coo una bicehierata l'anniversario di 
Mentaua. 

ario splendidamente i egnor De Tullio evocando 
i martiri di Montana a quelli testò caduti, a Domoko. 
Purlò anche cou grau calore un reduce, il sig. Ross, 
@ qualche alito scagliandosi virulentemente contrò 
l'invadento clericaliszno , ll geun nemico dell'Italia 
nostra. 


A, 6.— (% 
delta nemata e gi 
Società dei reduci 
recata oggi a deporre al suono dell fatidico inno co- 
zona votive sul busto dell'Eroe, sulle Inpidi rame: 
moraati i caduti per 

sulla tomba dei soci defunti, su quella del colonnello 
Eugenio Valzania, che fu presidente e° benemerito 
fondatore della Società, e-sulla tomba del maggiore 
garibaldino ligure. Tonimaso Risto, n 
| serba i resti mortali con quella gelosia che Garibaldi 

Faccomanda nelle suo « Memor 
Una signora che si suicida con la bambina 

Le furie di un voscora ia ransigonte 
(Nostro telegr. particolare) 

TORINO, 8, ore 3.10 pomeridiano — (Piero.) 
| Venerdì l'impiegato catastalo Giovanni Longo do- 
| nunciò la scomparsa della. moglie Candiotto Maria, 
da Treviso, con una bambina d'anni 2. Le ricerche 
riuscirono vane. leri net fiume Po, a Settimo, si 
trovò il cadavere della giovane donna, el a Gis 
| sino ù cutavero della bam. 
| Pare clie dopo un litigio, avuto giovedì mattina, 
la moglie abbia lasciato la casa con la bambina, 
andandosi a gettare nel Po, 

Altre informazioni bbero credere ch'ossa fosse 
dedita ai liquori © di mente squilibeata. 

— Ad Alossandria, jori, por l'entrata trionfale 
del nuovo vescoro Capecci, grando folla luago il 
| parcorso, ma messina dimostrazione 

N nuovo va covo affermasi intransigente. Nella 
sua circolare alla diocesi attribalsco al giornalismo 
— beninteso quello liboralo — tutti. i ‘mali della 
| bodietà. 


RI 
Ancora del truce delitto di Palermo 
(Nostro telerramna na rticolare) 
PALERMO, 8. ore 4,25 n — (Gugliuzzo). 
| Ieri ed oggi farono fatte topaie dei cadaveri, 
partecipandovi Montalti, professore di mediciza le 


ESEN, 
vd 


Contrariamente allo peo apparenze, è risultato 
che Caruso Loporto 6 Z'uttoilmondo, vennero uo- 
cisi com varii colpi di rivoltella cisscuno, diretti 
alla tosta. I proiettili sono stati. rintracciati nello 
| acatole erauiche. La morte fu fulminante. 

Il fondo Laganà è la villa Belmonte, con esso 
confinante, furono esplorati minuziosamente, rovi- 
standosi tuito. In vari panti furono riseonteste 
delle macchio dalle porizie dimostrato di sangue. 

Teri da un fosso si estrasse una giacer di Tut- 
toîlimondo contenente un quadernetto di appuati. 


Si rinvennero pure poche cssa umane. 
|,'poepioci procedono all'iduzione "detto. ssque 
per terminarvi lo ricerche. 

Malgrado gli interrogatociì a eni fur m» eotiopo- 
sti i castodi del fondo e della villa, non ancora si 
| potuta ricostrairo la scena del trucissimo detitto. 

e 


| DALLA PROVIN"!A ROMANA 


Quae: 


A, 8, ore 7 


PALESTRIN 


1;? ant — A Rooca 


noni, vennero a questione fra loro. Bea presto si az 


Natile idv, 
ua tremendo colto £ SI 
L'omicida © gli 


ipagnatà in coltello, vibrava 
a Silvestro Scipioni uccidendolo. 
Altri due sono latitanti. 


7 x 

JUBIACO, 8, ora 10 3Hi ant. — teri sera in con- 
762 Colle il pregiudicato Giovanni Baldisera, di 
7 ammi da Borallo (Fori) uccise con un colpo di 
coltello, per futili motivi, certo Angelo Cignitt, di 
19 au, fa Sabine». "gone r 

Avrertita del fatto l'aitorità i pubblica 
il delegato De Falco fece arrestare dai Real 
biniori l'omicida Giovannì Bal.lissera e certo 
yacnì Manarelli, di 30 avni, da Sant'Arcangelo di 
Romagna, ritenuto complice. 


SPORT 


ASTA E CORSE DI CAVALLI 
A SAN ROSSORE 
(Nostri tele ,rauni particolari) 

PISA, 8, ore pom. — (Baraccini). — E anche 
Ofii corse. Questa improvvisata pi i dai più 
noîi @d Sppassionati cultori d'un tl genero di spert 
* dalla Jocale Società Alfea, di cui è presidente 
stsbeatile e competeutissimo cav. prof. Giacinto Fo. 
gliaîa, è riuscita molto gradita, tanto più che si è 

ché Îl pubblico abbia ingresso. gratuito 

Fromo e perchè nessun recinio sia lasciato a 
lento nd eccezione del solo perage. 

‘Se oggi nou fosse giorno di lavoro certo il popolo 
avrebbe largamente profittato dell'invito gentile 0 deî 
licato che gli è sato rivolto. 

‘Ad ogni modo sul prato dell corse gente ce n'è; 
nou si può dire che sia poca. 

Le com sono tre: e si capisce che da un igiorno 
all'altro non se ne potevano preparare di più. 

I preiai, se nou sono rilevanti, nom sono però nep- 
pure tali da mon tenersi in conto. 

Le iscrizioni furono aperte durante le corse di ieri 
si chiusero allo dieci di sera. E' perciò da mera- 
Vigliare sa esse sono, nonostante il brevissimo ter- 
mine, riuscite numerosissime. 


x 

Premio Atfem — LL 1009 per cavalli di due 

anuì e oltre di ogni paese, di cui L. 100 al secondo. 
Distanza metri 1800. 

Sono inseriiti. Jaglerina e Walton di lady Flora, 

Eolo, del marchese di Serramezzaoa Plori, Zala, di 

sir Rholand, Pioler, di E. Gallina, Pastrengo, di 


Giunge primo Varenna, 2. Giorgina, 3. Iuylesina. 
Premio ma, Le 1000, di coi 
L.'100 nl‘seconto, per cavalli di 3 saal ed 'oltre di 


otni paese. — Distanza metri 2500. 

Sono inscritti: Wal on di Lady Flora, * Piemonte 
di D. Tavanti, Jola di Sir Rboland, Vistola di Pe- 
tit Eeuria, Towville di Petit Ecurie, Cassio di Ao- 
Getoni, Varena di T. Rook. 


Sono stati ritirati: Walton; Jala, Tanoilte e 
Cassio, 

Giunge 1. Vistola, 2. Var: 

Premio dei Gentiemen, Haslicap. L. 1000 


sscondo, — Distanza metri 1500, per. 
cavalli di ognì passe di anni 3 ed oltre. 

Sono inseritti: Walton di Lady Flora, Piemanit 
di DI Tavanii, Jala di Sir Rbolatd, Tanel!le è Vi: 
stola di Petit Ecurie, Cassio di Angeloni, Renata di 
Razza Volta, Varesa di Rook, Dowrlery del barone 
Leonino, Eolo di Serramezzana Flori. 

Sono biati ritirati: Piomonte, Cassio, Varesa e 
Dowrley. 

Giunge 1, Renata, 2. Walton, 3, Tanoille. 

© 


Corriere giudiziario 


L'UCCISIONE DELLA CONTESSA LARA 

Descrivere In folla che ha invaso fin dalle sett 
di stamano l'aula dei Filippini è tutte lo tribune 
0 che si è mantenuta costante fino a stassera è 
impossibile. Ia qualche momento a. guardare quel 
mare nereggianto di teste, che aveva invaso tutti 
gli spazi liberi più piccoti della sala, si aveva coma 


piu a 

Allo 9il presidente ha dato la parola al. proet- 
ratoro generalo cav. Cavalli 

Ml discorso del P. MI. 

Il car, Cavalli dopo un breve pressbolo entra 
subito nel vivo della causa per dipingero il Pie 
rantoni come l'uotio che ha giuesto ua indegna 
commedia dal primo momento-delia sua relazione 
colla Lara fino a quando mette in bocca alla sua 
amanto morento le paro!e di Carmen: chi ama fa 
qual! 

=, fa chi ama } — esclama l'oratore — ricor 

asia Common ; ma n porsi, 
dall'nminalità fomuialla, mentre” la. contea "Lara 
Fappreseuta iuvece la dolce, enfatica dell'e 
terno femminile! Don Jose dà tutto, tutto si maori: 
fica per la sua Carmen. solitre voi no straziante 
l'esistenza colle vortune più pungenti e più terribili 
a quell'anima sensibile & pietosa. 

usi grido che voi ponete ia bosea a quella. po- 
rosta ferocia, rh la vo. 


È questo tono voi serbaste sempre fino all'ultimo; 
qui, la questa pabblica udienza voi cercasto velare 
ia measogoa dell’ avimo. 

Il procuratore generale procede rapidamente oltre 
dimostesado che tutto il suo contegno durante il 
fatto, e dopa del fatto, rivelano la sua malvagità 
malgrado la clamide della quale si è vestito per 
traccarsi a delinquente passionale 

— No — dice il P. M 


lle voci 


dere è supera di vd di pirto 
alla rivolti, che È vetta ‘della 
tontao Lara, mentre quasta giaxcr' sa lo implora 
par fa memoria 4ei suol deftuli che ava l'uceida 


‘Questo grido. questa invocazione che avrebbe do 
vuio arresiare il braccio @ la ferocia el Pierantoni, 
Nou valse neppure esso a commuoverio. ei egli e- 
splode l'arma a beuciapelo sul corpo di quella scia» 
orata implorante, e dirige il colpo io parie vitale 

L'ocatore, ascoltatissita, rileva dag'interrogatori 
dell'accussto che il Pierantoni non fa mai tocco 
dall passione della gelosia, mentre all'ultima ora 
questa passione accecatrice della ragione egli in 
toea, pîr strappare dai giurati quella scuso, che 
non pad, non deve competero so man all' nomo 6 
nesto, è hon a colui che tale non si rivela. Segue 
ci 


— fl Piorantoni ba a 


talmente feroce dapprizma. 


suffaroo 


È conui nou 


venta quindi uo asustino 


sbbe un J mc 


Tremito solo lm questi ‘pabblica udienza: al ricordo 
della sua scelleragiino, © montro era scolpito nel 
viso di tutti l'orrore per lo strazio subito da quella 
povera donna. egii — il Pierantoni — fu freldo el 
Intrepido, egli cho vorrebbe indossare la veste del- 
l'amauto tendito, geloso e pazzamente omicida. 

Rileya come la lettera famosa dell'Ezio Bottini 
cho, socondo l'imputato fa la seintilla che lo accese 
di sdegno a segno tale da trascinarlo al delitto, 
fosse nota al Pierantoni molti giorì prima dei 
feroce avvenimento, E prosegue: 

— ll Pieraotoni ha avuto aì dei trasporti per l 
contessa Lara, perchè quel contatto di un'anima 
perire, di una donna aocor bella, relativazenta gi 
vane, circonfasa di un'aureola di gloria, non potera 
noa inebriario. Ma questi trasporti non sinceri, non 
intimamente veri, venivano alimentati da una pas 
sione basa, iriviale degradante, l'intertsa. Îl Pie 

per la Fic vita avuto bisogno di un so- 
stoguo, è dimostra tale affermazione colla storia del 
Pierautoni. Quest'uomo si trovava al fina della sua 
risorse e mai si ribellò, neppure alle rimostranze che 
‘anche dinanzi ai domestici la contessa Lara gli fa- 
ceva: — Tu non mi vuoi the per denaro. 

Leggete la lettera della Lara, eso sono un poema 
'aziore è di paione: qulle del Plaranton mo 

aque varo amore ho, form imi 
scatio di amor proprio ofiso. Fale un li 
iutto, ma troverete sempre predominante 
menio dell'interesse. 

Quindi con molta eloquenza, e con parola fredda 
el incisiva, ricca di eradizions e di cultura lotte- 
rari, ll pablico ministero fi ana. viva. dipitara 
della contessa Lara e pone termino al suo dire con 
questo parole: 

— Siguori giurati VI chiedo la punizione del col: 
parole fa nocte dal dasoro:e dalla dignità: Gun 
2a verdetto che nou nasconda involontarie compia» 
cenze © falsi sentimenti pietosi, per gli sfruttatori di 
donne è per gli omicida. 

L'arringa della difesa 

Sono le tre quando l'on. Barzilai ha la 
Egli saluta prima di tutto cavallerescamente i suoi 
avversari, © poi entra nella causa combattendo l'ac- 
cusa fattagli che la difesa del Pierantoni vi sia ri- 
solta in ua attacco alla memoria della Lara. Egli 
afferma di esser mantenuto nei più stretti Jimiti 
del suo diritto ed aver voluto far violenza a se 
stesso, od assumo di dimostrare che tutto ciò che è 
stato detto fin d'ora contro il Pierantoni è parto 
di fantasia malata, o tutto contrario alla verità. 

E per ristabilicia prendo di fronte, risolutamente, 
il punto più deliesto della causs, la figura della 


lo ho sentito — eselamna = gridare dai miei av. 
vernari: dinanzi alla Lara inchinateri. No, per Dici 
LA benevolenza e l'obibo sì, l'apoteosi no! 

E un beano di un articolo della signora 
piptl Per scritto nell'Opinione all'indomani dol 
fatto, nel qualo articolo si raccomandava a tatti di 
non farsi trascinare da un falso sentimentalismo, 
nel gindicare della Lara. 

E voi, pabblico ministero, non vi te l'a 
miniato 
così proteggete il disonliue nelle faariglie, che del 
Bovo essere garantite. 

Jroratore legge quindi un brano di una 
feserivo la donna fantastica del Conte 


trico aver descritto cinicamento so stessa, come una 
douna che gode e si diverte dopo che il ‘suo aman- 
to si è ucciso pur lel. 

Avrocato Itosano — egli dice — e dove trovate in 
quenta donna il Gontatto con quel Conte di Lara che 
seppellisce se stesso poi che il' suo attore è sepolto 


‘obo dire dalle “love ua senso di eccessiva 
avonlbilità trabocca È Essa era una isterica, 
malata: ecco la sua scusa, la sola. 
E quì legge alcani brani di un libro del ‘Lom 
dove si paria delle isteriche qualificamole in- 
stabili, bugiardo, eoliche, Ipocritamento pietoso ed 
eccossivamente innamorate dello bestie. 

Ceslo con questi tratti, signori giurati — soggiu 
ge l'avv. Barsilal avervi. abbastanza 
mostrato che cosa era laiLara. E perciò ai videro 
uomini per lei uccisi, cosretti ad allontanarsi dalla 
patria, rovinati uel loro nome, trascinati, come Pie- 
Fantoni, sul banco del rel. 

‘Terminato questo puntò amal scabroso, l'oratore 
pausa a doseriv.re il'earattoco dell'imputa. Il ri- 
tratto di quest'aomo più dipinto nel processo scritto 
col colori più hei, all'udienza per parto. dei suoi 
stessi accusa'ori è stato assai attenuato e co fi- 
cendò essì hanno dovuto lasciare questo terribi 
vuoto nello loro arringhe; perchè il Plerantoni 
ucciso? Può egli aver ucciso per danaro? Bisogna 
conoscere l'imputato per rispondervi. 

Il Pierantoni . eselama l'oratore - è un digraziato 
fin dalla nascita. Fanciullo, fl fuoco gli distrussa tutta 
le sua proprietà giovano pi 
sotittà, ed latamorato dell'ari 
di artisti che attonuano la miseria coil’ 
‘arto. Nulla, ei momenti di na 
chiesa agli amici. Eotra nello ferrovie, è sbalestrato 
da un’capo all'altro d'Italia, fiuchè viene a Roma, 
S'inconira colla Lara. Esa Îla da principio. comitai 
per lui un balzo la una vita nuova, intellettuale, 
Fita di ammirazione è dì gratsudino per la signora 
che si compiacera di incoraggiario nella vita dal: 
l'arte, da fui ardentemente ag’guata Piorantoni si 
attacca n questa nuova vità, ed ema no gli fa a- 

Dall'ottobre 1504 all'ottobre 1806 

di quattromil to lire, 

che per uh desti 
por onestamente vivare. 


‘un as- 


rappresenta il necessari 


Quale fu la vita della Lara e del Piorantoni da 


allora in poi ? Quel'a di duo esseri uniti da una 


mutua onesta cooperazione, coma dimo Olga Lodi 
fn un articolo che Farzilai le leggo 
anche delle lettero passatosi fra la Lara ed il suo 


Aitanto ovo questo concetto è dimostrato, 
Questi due ritratti abilmente disegnati, riportano 
l'oratore al punto da cui è partito; perchè ll Pie 
raatoni ha ucciso? 
Il difensore anche egîi ritiene che gli interroga- | 
torii dell'imputato furono infelici, èd egli però se 
li spiega coll'agitaziono in cui si trovava. 


l'assenza della 


rat i 
dirai la tesi, Ma vero è invece che il de- 
L'oratore preaununzia iic 
involontario, © che "eco si Mica all mo 
provocato da giusta golosa. 
Occorre quindi discutere la fumosa lettera dî 
Ezio, e l'oratore; dichiara cho essa lo 


E la lettera non è vero che fosse conosciuta dal- 
l'imputato parecchi giorni prima. 

Se l'interrogatorio parla di una lettera, questa 
è diversa da quella che fu trovata dal  Pierantoni 


el appa Ferruccio Bottini. Si tratta di due 
lettere diverse. 

Qui l'oratore prima di veniro alla dimostrazione 
positiva di quello cho era l'animo del Pierantorà 
pando usi f una siabilo cia dll versioni 

verso dato dalla Lara sul come essa fu uccisa, allo 
nicho persone che con le pararono, per conlu- 

[ero così 

Questa donna cho voi dipingete con sì gentili co- 
tork, sa 508 qualì parula perdono Si Pi 
suit SE Sibenloto ni Cri Specialmente all'ns 
Trai ti di mon perdona: osti Vi A Dior 

uesto parole, dettà con impato di passione, 
tano in singulti il Pierantoni, peaivagti i 
sppiauso dal pubblico, 

presidente ordina lo sgombro della sala. Lory 
dine viene eseguito sal sero, La sla resta sgombray 
fa nl pretorio è nell elba si è tanta 

0 supera fa folla A 
13 cea qu ‘a folla che asisto 

‘ave. Barailai, quando glie lo 
prende i sto dicolo è cre feni Ul mit 
ciaisti delle malattie dallo isteriche, che 


E qui l'avv. Barali apro como na n 
rentesì” nella sua orazione cati 


L'oratore imprende a trattare. l'argomento del 
l'accusa 0 lo esurisce. 

Ma allo sei egli è stanco © chiodo alla Corte il 
rinvio del segulio a domani. 
ui: vicno canceso ed arriveleci a domani alo 


_—___=""" 
Piccola Cronaca 
I DOLORI DI GOLA 


le Raueedini, Faringiti, Loringiti, e qualsiasi alte 
alterazione della gola e della voce, ni Gurano e gue 
Ficono Il pesi pere colla dell 
PASTIGLIE DI COCAINA 
Emeny di Parigi 

Con una sola pastiglia qualsiasi dolore sparisce als 
l'istante. 
Una seatla lr 250, o. 30, REI 

’er posta aggiungere cent. 30. esclasivo 

alla farmata ©oop Ge Torresi via Magenta, Roma: 


D-° FRATTALI Specialista por malata 


della palla, venara»o sil» 
viche — dalle 3 alla 6 posa. — Via Nazionalo, 62 


Pillole di Creolina Foliciangoli 

La pittole di ersolion Felicinngeli hauno il van« 
e ea 
SEN ma Oggi io perle Paro ch guarire 
a 
SIATE E cei a Jota dine 
a guarirla. (Vali quarta pagina). 


AFFITTANSI 
sia NEURASTENTA, muoan 


saurimento, Impotenza, scc., usi Îl PO- 
RFOSTRICNO.PEPSTONE DEL LUPO aloitato 
nile prizsarie casò di saluta, e dagli illustri profee- 
sori Ilanchì — Bonfigil — Marro — De 
Nenzi — Sclamenna — Vizioli — Fede, 

vino le maggiori lodi come tonico, 


10 camere @ suciaa primo più 
no, Plaza Raodanial, 35. 


Del Lupo, Napoli. Farmacia, 
degli mpiagati, Via Venti Settembre, Roma. 10V0N 
cretini 


Nom più ladri ta cnsa. — Noi pums riras 
cho leggendo la cronaca dei giornali non si veuga 
sqoscaiza di qualche ario perpetrato nello abit» 
ioni © nelle botteghe di qualcho proprietario. Cole 
apparecchio Fugalodri ‘brevettato, d'ora innanzi 
ogui persona potrà uscire di casa sua nella asolota 
certezza che Desaua visitatore importuno vi poma em 
trure Quand'anche | lai risosero a sosiznre La 

ria, l'apparecchio Fuga/adri nou permetterà Jon 

i faro neppure uu passo sulla soglia poichè no ate 
via tutto dì vicinato, 

‘Apparecchio costa I. 10 (più I. 1,50 per. spese 


AGQUATURCA, 


IN MERO EIN CASFAGNO. 
vPs foora presentato al 


‘bellissi.no 00m 
a idonne (Late abiar 


lore naturale, senza asciars q: 


dita che a priuta rista assuiano l'uso di ina Uatura» 
La Melia dall'appilanzion 1ga durata del o 
lore, una volta stabilito, la aaa iuacvalià alla satate 

fanno di questa tlatura nas del migliori. preparati 


del suo genere, sd aache il più economico. 


LA Udi dell'invloatariatà fo saggerita dal Pier 
voti dal terrore in cui fa colto all'ansnzio. dali 
da dele Lara» Taito ciò che poi die, comprata È 


Bode, 
, primo piano, al presso di 
Per le spedizioni La proviacia, aggiungere 00 coat 


10) Appendico del 9 novembre 1897 


PARIGI 


Romanzo di EMILIO ZOLA 


Twddus. italiana di G. PALMA - Propr. lett, della Tribuna 


To-fancialla notò la menzogna nel lieve fremito 
della voce. 

22619 ! credevo che non dovesto provarlo che do- 
mani Allora verremo a prendervi da Salmon colla 
carrozza, all'uscir dalla festa ? 

= 0h! ho, cara... Non si sa mai quando si resta 
libérì e se mi avanza un momento salirò dalla modista. 


Gli occhi di Camilla schizzarono fiumme di odio in 
‘mn'improvviso accesso d'ira s 
L'appuntamento era sicuro, ma essa non pote 


ostva spingere le coso all'estremo, sebbeno si sentisse 
invasa da una smania febbrilo di suscitare qualche 
ostavolo. 

Tentò invano di implorare Gera 
por‘prendor congedo, voltava la test 
‘coffento di molte cose dacchè frequen 
tùi, nel vederli cosi turbati, 1' inconfo 
del loro cuore. 

Allungafo in un seggiolone dove masticava una perla 
d'etore, il solo liquore che gli sembrasse degno di lui, 
Giacinto alzò la yoce: 

— Jo, sapete, vado all'Esposizione del Giglio. Tutta 
Parigi vi corre, C'è fra gli altri un quadro «Lo stu- 
pro d’an'anima.» che bisogna assolutamente ved 

— Ebbene, vi ci condueo volentieri - disse la bar 
+ messa. - Prima di andare alla matinée possiamo pas 
| saro a, quell'Esposizione. 

— Ma sl, ma si! - sclamò con impeto Camilla, la 
‘qualò canzonaya aspramente di solito i pittori simbo- 
ati ma avova probabilmente il progetto di suscitaze 


do, il quale, in piedi 
E Pietro già al 
ra la ci e 
abile dramma 


dere l'appantamento. 

Poi, sforzandosi di sorridere : 

— Non vi seduce questa Esposizione, signor Gerardo? 
| Non volete venir con noi? 

—-No; affè mia-- risposo il conte - ho. bisogno di 
camminare : accompagnetò fl signor ubate fino alla 
Camera. 

Preso congedo dalla madre e dalla figlia, baciando 
la mano ad entrambe. Gli era venuta l'idea di salire 
un momento da Silviana dove aveva l'i libero 
anche lai, dopo una notto passata da lei, tanto per 
far venire lo quattro, 
| Nella corto vuota è solenne disse al prete: 

Ah! fa benò di respirare un po’ d'aria 

Tengono la casa troppo calda, i Davillard 

fumi di fiori danno alla testa. 


| dogli indugi alla madre, con la speranza di farlo per- 


fresca. 
quei pro- 


Pietro so ne andava sbalordito, con le manì caldo 
di febbre, | sensi int tutto quel lusso ci 
lasciava là, come il sog um ardente paradiso pro- 
fumato, doro non vivevano che degli eletti. Ma la sua 
seto di carità vi si pensar 


| che al modo di ottenere 
Laveuve, senza dar retta al conte che parlava c 
tenerozza della, madre. 


grande 


ha si era richiusa a 
loro, averano già fatto alcuni passi in strada, quando 
ro si rese conto di una apparizione improvvisa 
Non avova veduto sul marciapiede di fac 
guardar quella porta monumentale, un op 
reva cercasse qualcosa cogli occhi, un o 
cui gli era pnrso di riconoscere Salvat, con la borsa 
degli arnesi, quell'affamiato, uscito alla mattina in cerca 
di lavoro? Si volto» rapidamente, inquieto di tanta 
gia di fronte a tanta ricchezza, a tanto volu 
a l'operaio, turbato nella. sua contemplazione 
| mendo fors'ancho di vedersi riconosciuto, si allonta 
nava con passo strascicante. E Piotro vedendolo solo 


di schiena, esitò © fini col credero di aroro sbagliato. 


DI 
Quando l'abate Froment volle entrare al palazzo 
Borbone, ricordò che nom avera biglietto, e pensava di 
far chiamare fuori Fonsègne, sebbene non lo conoscesse, 
allorchè nell'atrio scorse Migo, Îl deputato collettivista, 
con cui aveva fitto amicizia altra volta, netsuoi giorni 
| di carità militante tra Je miserie di via Charonne. 
— Voi qui, to! Non venite a farci la predica, eh? 
— No, vengo in cerca del signor Fonsiguo per un 
caso ungente, un disgraziato c 
— Fonsigue? non 80, 80 C'è. 


mento. 
È fermando un gi 


con aria di topolino che fi 


orine, piccolo e nero, che passava 
di quae di la: 


— Dito su, Massot, ecco il signor abate Froment 
che vorrebbe parlar subito col vostro principal 
— ll principale? ma non c'è. L'ho lasciato al gior 
nale dove ha da fare per un altro quarto d'ora. Se il 
sig to vuole aspettare, lo riceverà qui. 
Allora Mego introdusse Pietro. nella sala dei Pass 
vasta © fredda col Laocoonte e la Minerr 
le mura spoglie, le immense finestre che di 


n0 illuminato da una scialba e tris 


Ma in que! momento era zeppa e come riscaldata 
da un febbrile ; di numerosi fermi 
qua e là, un continuo and che si 
affrettava, si travi erano 


Ed ora 


are irregquiet 
parre lo raddoppi: 
a d'ap trasandat 
vecchio e sciupai no! 
anni, con occhi 

del binoccolo che non 
| becco d'uccello. La tosse gli rompera sempro la 
| famsida o asmaticata, o non vivora che per la 


| da così ferrido deside 


lontà di vivere, di raggiungere il sogno della società 
futara, da cui era perseguitato. 

Figlio di un povero medico di una città del Nord, 
era capitato giovine a Parigi e vivendo da infimo 
giornalista tra. compiti oscuri, s'era fatto una repu- 
tazione di sommo oratore nelle adunanze pubbliche : 
poi, dopo la guerra, diventato il capo del partito col- 
lettivista per Ja sua fede ardente, l° attività  straòndi» 
naria della sun tempra da lottatore, era. finalmento 
riuscito a penetrare alla Camera: e molto ben infor- 
mato, vi si battora per le proprie idee, con una forza 


di volontà, una fierezza tenace, da dottrinario che 
avera disposto del mondo ascondo le credeni 

regi anticipatamente, punto per punto, il dogma 
del coliettivismo. Dacchè figurava como deputato, gli 
altri socialisti non vedevano più in lui che un retore, 


non si sforzava di riformare gli no- 
che per conquistarli alla sua fede e governarli. 
» quello che succede ? - domandò a Pietro. 
Siamo nel fango 


un dittatore, che 
mi 


patia 
folici ed 
rigene 


i una vera 
so verso gli 
di veder una 


per 


razione 


quel sa 


sociale, Ed il preto stesso arera finito coll'interessarsi 
a quel sognatore autoritario, deciso a render gli uomini 
felici loro malgrado. Sapeva che, povero, vivera nel 
l'ombra, con una moglie e quattro figli” che adorava. 


— Capireto bene c 

ma, gi q 
pubblicare le liste de 
ver l'aria di complici, E' 


non sto con Sagnier, riprese. 

mattina ha parlato, mi. 
compromessi, 

già molto te 


noi 


‘ci a cui quel losco af- 

ha dato origine. Il peg- 

si di mira duo membri «del 

perchè anni fa, quando le 

si. sono ‘occ dell’ omissione DuviMard, 


farronx era agli interni o Monferrand ai lavori pab- 
dici. Ogggi che sono tornati l'uno all'interno o l'altre 
allo finanze con la presidepza del Consiglio, come nom 


costringerlì a renderci conto della loro condotta d'allora, 
anche per loro bone? No! no! non possiamo tacere; 
ho già aamunziato anzi che farò l'interpellanza oggl 

Era quest'annunzio appunto che mettera lo scompi- 
glio negli anditi, dopo il terribile. articolo della Voce 


dl E Pietro rimanera un pò shiguitito da 

quella storia che inceppara la sua preoccupazione di 

saltare tin miserabile dalla famo o dalla morte. Quindi 

ascoltara, sbnza afferrarlo chiaramente, lo focose spio» 

zioni del deputato socialista, mentre il frastuona 
crescera e' dello risato rivelarano la meraviglia, di 
veder questi a colloquio con un prete. 

— Che sciocchi! — mormorò Màge con disprezzo. = 
Oredono che io mi mangi ogni giorno un prete a cola» 
zione? Vi domando scusa, caro Froment. Ecco, sodeto 
qua un morento per aspettare Fonsàgue. 

Lo foco- sadero, poi si scagliò nella tormenta o 
Pietro comprese che per lui il meglio era di starsene là, 
tranquillamente. L'ambiente lo interessava, lo affa- 

| scinara, scordava Laveuve, invaso dalla febbre della 
| crisi parlamentare, in cui il caso lo uvera pottato. Si 
| usciva appena dal terribile dramma del Panama, dî 
| cui egli avera seguito lo fasi coa l'ansia di un uomo 
| fl quale aspetta ogni notte il rintocco funebre della 
vecchia società in agonia. Ed ecco che ricominciava 
un altro piccolo Panama, un nuovo schianto dell’ edi- 
» fradicio, un caso frequente nei Parlamenti di tutio 
oche, per le grosso questioni di danaro, ma. che 
assumeva una gravità funesta per le circostanze socialî 
in cui si presentava. Quella storia delle Ferrovie afri. 
cane, quel piccolo lembo di fango ‘rimestato, da” cuj 
| spirava un lezzo pericoloso, sollevando împrovvisamento, 
| alln Camera tanta emozione, tanti timori, tanti sdegni, 
| non era in fondo che nna occasione di battaglia poli 
tica, un terreno su cui gli appetiti voraci dei. diversi 
gruppi si metterebbero in conflitto, e non sî trattava 
| cha di abbattero un ministero por surrogarlo con. u® 
a'tro. Soltanto, dietro quella spinta continua delle ambi 
z'oni in calore, si agitava, miscranda preda! il popo | 
1 dutt'intero, il pgpolo con la sua miseria od i sugli quit | 


CRONACA DI ROMA 


Per Te Hste elettorali amministrative. 
— Avevamo Annunziato che una Commissione com: 
rappresentanti delle dus associazioni, gom- 


Galocardini por corte iaia nel arvenata 
iociardini per conferire int non avvenuta 
revisione dele liste commerciali. Senongho all'ultimo 
momento è 50 pori n 

caio è sorta una inopportuna. questio 


ale romana Yoléra, a 
ralenza di rappresen 
10 sÎ doveva recare dal 


prop: Ù 

Tatanto s'assicura che domani andranno dal mini- 
stro del commercio solo i rappresentanti dell’ Asso- 
Hiazione commerciale romana. Ma l' eficacia, della 
foro richieste presso Îl ministro riceverà. certo nocu- 
mento dalla mancata concordia di tutti i commer- 
cianti. 

1) ministro del Giappone. — Stainane alle 
7,35, col treno di Fireuze, è giunto in Roma il 
pinisiro del Giappone preso il Quirinale, signor 

ul 
miedici all'Istituto Kinesiterapico. 
io parlato della visita che i chirurghi co 

‘hanno fatto testò a questo finportante Isti- 
tuto: ma couvien ricordare che già l'anno scorso 
era stato visitato da tatti i più illustri profosori e 
«medici di Roma, di cui alcuni vi portarono in massa 
i loro studenti; e da tutto il corpo degli ulfiiali me- 
dici della mostra guarnigione, compresi generali © 
eolopne! 

‘Anche ora è un andare a venire. continuo di visi- 


tatori, specialmente di medici, e profeesori, fra i 
li vanno notati il prof. Maragliano di Genova, i 
fessori Sgobbo, Giufînt, Castellino, Luzenberger, 
Casiro di Napoli, Boschetti di Parma, Olivetti 

di Milano, 
l'igiono a 


Firenze, e @molti altri di gui non ricordiamo, il 

Rome. Tri Mono visitare lIstato 1 profemori Ps 
ini già direttore della Sanità pubblica, DI Vesta, 
cuoco di Pisa, Grandis di Toriso el altri 

Poichè anche molimimi del pubblico non medico 
Matino mostrato desiderio. di ratere. l'istituto, fa 
Direzione accorda, l'entrata dallo 14 allo 16 di d> 
uneica prossima 14 sovembre. 

11 mulcidto di unn macetrn; — In ris Coste 
Varie, 50, piazo &, sbltara son i geaitori ‘a col fra 
telo Ciro, 13 ventenni cadetti, da San Se 
terino (Man 


‘ella sovola- pi 
vata fo ria portera dello va 
Ùilo di via Foscolo, aci, ha etto che 
del pato dì acido ctrboniso asiva dalla scuola. Gio: 
vanti, senza indugio, stondò la porta e lo unt cer 
mera della scuola trovò, sdraiata sopra una tavola, 
la Zelia Corradetti freddo cadavere. 

Del fatto ne fu subito avver la sezione di put 
Ulica sicurezza dell'Exquilino, e il delegato Aleman- 
dro-Aloisi, accorso con alcune guardia, fece piauto- 
MENO. ps] A 

È sì è rocaia pal posto l'sutorit giudiziaria per 
le aOmsiatazioni di legge. Si 

La rina Corradi 
seritto. Si era recata alla scuola stanotte, deludendo 
la vigianza della famiglia 0, chiuso ermeticamente 
porte e finestre, accese un braciere a aspettò la morte. 

Un altro satcidio, — L'impiogato ferroviario 
Raffaele Lutidi di anni 50, da Toriso, di passsegio 

va preso alloggio all'albergo. Unione, 
6. Stamane 11,30 il cameriare del- 


li non ha lasciato alcuno 


certo Angelino, non vedendolo uscire, si 
recò allo camera n. 6, dova trovavasi il Lucidi. An- 


Sile chiamato il dottor Gioliazi, SÌ quale però non 
potè fare altro che cocntatarna ‘la morte. 

Un funzionario di pubblica sicurezza della regione 
Faqulio, cai ai post, foco piantonate Il co- 


Lo 
ghe il 


fagia ia luogo di nequa d'araucio, pon présautò ri- 
qolta, onde dell'aquivoco non va incolpato Il suo gio 
tave di negozio, Îl quale non credera di vendere un 
medicinale. 


L'orribile morte di un ottuagenario, 
— Questa maltiua allo 0 1 Ù fruttivandolo Giusep- 
77, Sat oiantaane, da Afpido, abllnio lo piaza 
el Drago n, 6, passava per via San Francesco a 


to Follett maritata 
"nmeno Fate quasco fa ico da 


e lo ruote del pesante carrogli pas- 
‘corpo. Ebbe la testa fracnssata; mori 
‘ano alla Consolazione. Il cop 
, certo Alfredo detto il Nusone, alle 
porera figlia del Gatti, lasciato il car- 
si è messo n ed ancora non è stato 

ritrovarlo. Îl' carro appartiene alla ditta 
otro Conti  Rimiilo Meri oli se: 
poréro vecchio lascia Lucia 6 cinquo 
figli Alla Falcetta circa quattto anal {a gli mori 
ui figlio annegaodioni nel fFerero. 
1 promiati all'Emposizione nazionalo di 
Bapoll. — E' voto che in occasione dell'VIII Con- 


renti 
Capomacehta sente il dovere di rin- 

gratiaro pubblicamente ll dottor Pietro Cappari 
per la difficile oparazione ostetrica eseguita sulla n 
moglie © per le. solerti cure. pr durante 
paorperio. 640647 
11 Vino amaro tonico Proto, calma lo agi. 
tazioni nervose. - Via Convartite - Piazza S. Pantal 


Cesaro 


TEHATRI 


La nuova Aida al Costonzi. 


Quella eseguita ior- 
tissimo. 


oc, 
rito prof. A. Ugolini. 
qlfaditorio l'ha replicatamento spplauiit, in me 


modo dopo Îl duetto del 


ala del terso. 
fa buon Ramas, agli pure dotato di voce sim 
patica, sl è dimostrato fi nuoro tenore A. Ceppi, i 
pale con la Micuc à i valute barioo Pesi Ba 
ic gi onori della trai E 
3 questa sera si replica, e lo spettacolo del 
Costas avrà coro seralzente la fortuna che si 
merita» 


lo atto, e al î- 


Lo novità nei testri di Ko 
AÎ Vale, în sotiumana ‘avremo la tanto, attesa 
paio a li DA Donnay, ni da Ti, 
mari Chomiliae per spettacolo. d'ocore del. vi 
OO Gi, MEET 
delie Pal Balvano datato fare Vale 
Nazionale per sabato. 2}; aconmia 
rio Laccetti. 


rima rappressatazione 
Fecourcelev l'autore del 


Al Mansoni questa sera 
del Delitto di una santa, di 
Due derelitti. 

Tnfine dal romanzo 77 Muto che pubblicato ia ap- 
pendice sulla Tribuna, Ruggero Rindi, condiuvato 
dai signori Ascoli e Mascetti, ha tratto un dramma 
fa otto quadri che, a quanto ci si assicara, è riu 
scito del maggiore e 10 intoresse. 

in scena al Metaitasio 


Assicura al nuovo lavoro quel sue- 
lo così ampio e completo ro 
manzo, l'impresa Bon ha badato aspaso el ka ordî 
fiaio al bravo scenografo Alessandro Bazzani tutto 
ua apposito scenario: tra l'altro è particolarmente 
degna di nota una scena girante, sppositamente di- 
piota sl sistama di quella che si pratieno abitua 
mente nel teatri popolari di Parigi, cioè con musa- 
mento a vista. 


dei 
Spettacoli dell'8 novembra 


litonma Roato (ore 9) 
siro Mariani — Spettacolo variato. 


e eee eee ee 
Cronaca Italiana 
(Da Tolegrammi è Cartolino) 


Cagliari, 8, ore 2,20 pom. — Conffitto con la- 
titani. — Presso la miniera di Candiasus, ia ter- 
ritorio d'Iglsias, ì carabinieri ebbero un coufitto 
con i latitanti Cimino e i fratelli Lindiri, pericolosis- 
simi. Il Cimino ed uno dei Lindiri, benché feriti, fug-, 
girono. L'altro, pure ferito, fu arrestato, 

Padova, 7. ore 3 pow. — Ln senatre derubato. 
Ignoti ladri, penetrati nell'abitazione del senatore 
Capodilista, abbattuti parecchi usci ferrati, comuna 

i preziosi. 
gli nutori. 


Compagnia eque- 


souo un grosso furio ia danaro ed 
Si fanao attive indagini per scopri 


INFORMAZIONI 


IL RICORSO CRISPI 
(alla Corto di Cassazione 
Otizi a mezzogiorno è cominciata la discus- 
siono del ricorso presentato dall'on. Orispi in 
Cassazione contro la nota sentenza della se- 
zione d'accusa di Bologna. 
Prosiedeva il senatore Canonico, che avera 


: | mi suoi lati i ieri Pugliese, Primaver 
Scalftvro, Ati, Ped " Moctanari. Fax” 


zionava da cancelliere il cav. Faloetti. 

Lo spazio riservato al pubblico era, contro 
il solito, affollatissimo. Del collegio della di- 
fiaa mancava solo l'on, Caneri indisposto. 

L'aspettazione era immensa quando allo 12,5 
è entrata la saprema Corte © subito il presi- 
dente, sonatoro Canonico, con amirabile limp 
dezza di forma, ha riferito sui fatti e sullo 
motivazioni cho formavano oggetto del ricorso 
Quindi ha dato la parola al procuratore gene- 
ralo, comm. Pascale, 

Questi con eloquenza chiara o precisa - ha 
sollevata un'eccezione pregiudiziale di incom- 
peteriza. 

Egli sostiene la inammissibilità dol ricorso, 
non rivestendo îl ricorrente nò la qualità di 
imputato nò tampoco quella di condannato. 

Non è imputato perchò la sezione d'accusa 
troratasi di fronte all'art. 45 dello Statuto ha 
dovuto arrestare ua azione; così, come ve- 
niva a mancarlo l'jus persequendi in judizio, 
essa ha dovuto. riconoscersi incompelento a 
giudicaro della stessa sua competenza. 

Cita il caso — secondo lui analogo — oc 
corso all'on. Agnini del qualo la Cassazione 
non ‘potò accogliero un ricorso, appunto perchè 
la Camera non aveva — como nel caso pre 
sento — accordata l'autorizzazione a pro 
cedere, 

Non è quindi conforme alla leggo che si 
venga qui a discutere di una causa pegale, ri- 
guardanto un deputato, uno dei più cospicui 
membri del Parlamento, decidero se egli possa 
o no essere giudicato, mentre la Camera. non 
ha ancora autorizzato il giudizio. 

In considerazione di ciò l'avv. Pascalo ha 
chiesto alla Corta cho si dichiari incompetente 
ad accogliere il ricorso dell'on. Crispi. 


Si è levato quindi a parlare, fra i più ma- 


nifesti segni di.generalo attenzione, il sonatore 
Pessina, il quale a nome del collegio della di- 
fesa ha preso con magistrale vigoria a combat 
ero l’ecceziono presentata dal procuratore ge- 
neralo. 

La sezione d'accusa — ha detto l'illustre 
giurista — deliberò di non esser luogo a de- 
cidere, e il pubblico ‘ministero inviò gli atti 
alla Camera por chiedere contro Von. Crispi 
l'autorizzazione a procedere. 
fon è il caso di discufere la domanda del 
pubblico ministero, ma di vedero s0 egli avesse 
autorità di presentarla. 

Sa ciò fosso si verrebbe a questa parados- 
sale conclusione, che, cioè, si chiederebbe” alla 
Camera l’ autorizzazione a procedere per ve- 
dere sc vi sia luogo a procedere! 

Non ha alcuna analogia il caso presentò con 
quello dell'on. Agnini, sul quale pendeva l'a- 
zione penalo di una condanna emanata quando 
egli non era rivestito della qualità di depu- 
tato. Analogia esisto inveco col caso occorso 
all'on. Giolitti, che invocò subito le guaren- 
tigie parlamentari, e dichiarò di non rispon- 
dere perchè nella propria individualità egli 
rispettava la maestà del Parlamento. 

La sezione di accusa, nonostante ciò, si per- 
uiise di continuare a raccogliere elementi e si 
giudicò competente, ma l'on. Giolitti ricorse in 
Cassazione, la quale trovò giusta la sua ec- 
cezione. 

Ebbene, si presentò allora per questo ricorso 
la eccezione d'incompetenza ? No. Perchè? 
Quale la differenza fra i duo casi — il pre. 
sente e quello dell'on. Giolitti ? Nessuna. 

E T'oratore con mna logica stringente, con 

ralleli di una chiarezza meravigliosa, st di- 

langa a dimostrare la giustezza di questo suo 
asserto, entrando anche nel, merito del ri- 
corso. 
Quando il pubblico ministero — prosegne 
— ‘dorfanda alla Camera l'autorizzazione a 
procedere, eseguisco un atto della sua giuri- 
sdizione penale; ma per far ciò egli dev aver 
raccolti indizi, elementi, circa il fatto criminoso 
su cui verte l'accusa. Ora in questo caso è le- 
cito al magistrato raccoglier tali elementi senza 
violare lo disposizioni dell'art. 47 dello Sta- 
tuto? 

Le rivelazioni del Favilla non sono indizi, 
ma deposizioni di un detenuto imputato, in or- 
dino a fatti che sarebbero stati compiuti dal 
ministro nell'esercizio delle sue funzioni. Que- 
to fatto avrebbo dovuto arrestare l'opera del- 
‘istruttoria, mentre essa è continnata dando 
Iuogo a indiscrezioni che hanno assunto le 
proporzioni» di uno scandalo. 

Molti rosultati dello indagini — che averano 
parvenza di vero — son trapelati dal. sagreto 
dell'istruttoria ed han contribuito a perpetuare 
una implacabile opera di diffamazione contro 
l'on. Crispi. E poi si viene a dite che si ri 
spetiano lo prerogative del Parlamento. (Benet 

avo 1) 

L'occezione presentata dal Crispi si fonda 
tutta sul contenuto dello accuse-ormulato dal 
Fuvilla e non — come afforma Ja sezione d'ac- 
cusa — sul tenore della difesa, ed è per ciò 
che deve essere accolta. 

L'oratore, con uno straordinario splendore di 
forma, © con argomentazioni irresistibili, proce- 
do innanzi stritolando tutte quelle della sezione 
di accusa di Bologna e termina chiedendò che 
la Corte rigetti l'eccezione di incompetenza pre- 
sentata dal procurator generale, 

Quando si è seduto l'on. Pessina, 
Dgr l'ampia sala un lungo mormorio d'appro- 
vazione. 

Ha replicato broremento il comm. Pascale; 
quindi la Corto si è ritirata por deliberare. 

Dopo mezz'ora d'intervallo è rientrata ed ha 

annunziato il rigetto della eccezione di income 
petuniza sollevata dal procurator generale. 
La discussione ampia, esaurionto fatta sul- 
incidente testà risolto, fucerano piuvedere or- 
mai esaurito l'interesse del dibattito, ed ogauno 
ne prevedeva l'esito tavorerolo al ricorso _del- 
l'on. Crispi. 

L'avr. Pascale vorrebbe fosso rinviato a de- 
mani il seguito della discassione, ma oggi 2 
quanto pare l’egregio uomo non è fortunato 
nei suoi desiderii. È la discussione continua. 

Parla per sostenero il ricorso un'altra volta 
il senatore Pessina, il quale si sofferma ancora 
sul fatto che il ricorso Crispi si basa suî fatti 
denunciati dal Favilla è non sul sistema di 
difesa adottato dal ricorrente. 

La sezione di accusa — dico l'oratore — 
si è dichiarata incompetento a giudicare della 
sua incompetenza, mentre vol, eccellentissimi 
signori della suprema Corte, che sebbene in 
altissimo grado, fute pur parte del potere giu- 
diziario, nel caso Giolitti, mon vi peritasto a 
dichiarare l'incompetenza del magistrato. È 
notato che nella sua ordinanza la sezione di 
accasa invoca gli stessi vostri respousi. 

Questi invoca vietano all'antorità giudiziaria 
di addentrarsi nella esamina della portata 
degli articoli 45 e 47 dello Statuto, anche 
per desumemno provo della propria incompe 
tinza, poichè così facendo invaderebbe le pre 
rogative parlamentari. 

E' dunque vietato l'addentrarsi in quella di- 
ssmina, come mezzo a risolvere la questione 
di incompetenza, ma non è vietato fl risol- 


| 


verla. Anzi è obbligo il farlo. poichè. essa è 
una questione assorbente da: cui, dipendo la 
legalità o meno di tutti gli atti chi segnono. 

Compito dell'autorità giudiziaria doveva cs- 
sore il cercare se in quel fatto criminoso ad- 
debitato a un ex-ministro appariva sla possi 
bilità di responsabilità ministerialo, o appena 
avvertita quella possibilità essa dorava arre- 
starsi, dichiarare la sua incompetenza» e non 
aveva il diritto di rinviare il giudizio ad 
altra giurisdizione. 

So voi oggi, eccellentissimi signori, opinaste 
diversamente, vi troveresto in contraddizione 
col vostro stesso operato. 

Venendo poi a parlaro più specialmente 
della prerogativa parlamentare l'oratore esclama: 
Si comprendo il Cr'spi che in uu impoto della 
sua natura meridionale, si presenta al giudice 
© dichiara di non volersi valere della immu- 
nità parlamentare ; ma non si comprende quel 
magistrato che noa sa.in questo cam risp 


— No, io non posso nè voglio ascoltarti. 
Voi ed 10 abbiamo l'obbligo di rispettare i di- 
ritti del Parlamento! (Approvazioni). 

E' poi un gravissimo errore giuridico Îl persi- 
stero nella persecazione investigatrice. quando 
è impagnata la competenza del magistrato. 

L'oratore con forma smagliante termina au- 
gurandosi che dalla saviezza del supremo coi 
sesso esca un responso consono ad altri deli- 
berati ed egualmente lontano dalla teoria a- 
narchica, per cui ogni uomo rivestito di potere 
ai trova nella impossibilità di esercitare le suo 
fanzioni, perchè esposto all'infuriare terribile 
dei più feroci odii partigiani, come dalla teoria 
autoritaria per la quale chi è potente devo rì- 
tenersi inviolabile e inaccessibile alle investi- 
gazioni della giustizia. 

Questo l'oratoro si attende specialmente dal- 
lustro magistrato che presiedo la Corte, il qualo 
or non a guari mostrò di preferire alle sedu- 
zioni del potere, l'onore di restare tranqui!lo 
in quel seggio a vigile tutela della coscienza 
del diritto! (Vivissime approvazioni). 

Ed ora ha fl procurator generale. 
Egli ha esordito dichiarando di aver rolnto 
personalmente assumersi la responsabilità di 
quosta causa © per l'alta personalità cui si 
riferisco è per la torbida intromissione | dello 
passioni di parte. 

L' oratore rifà la storia dei fatti o ‘delinca 
la fisionomia del reato di cui si è fatta impu- 
tazione all' on. Crispi. Distingue la competenza 
a istruire dalla competenza a giudicare. 

La prima, che può esser determinata da ra: 
gioni di logo di materia e. di persona, può 
non apparire ai primi atti istruttorii, e in 
questo caso il giudico ha il diritto di prose 
guire nelle indagini per procararsi quegli ele- 
menti che varranno & stabilire la sua incom- 


stenza. 

I istrazione dunque non può esser troncata 
per questa ragione ed anche perchè è nell'in- 
teresse della giustizia che non vadano dispersi 
gli elementi raccolti, intorno ad un fatto cri 
minoso, che, so anche commesso da un minì- 
stro, potrebbe aver tutti i caratteri di un reato 
comune, 

Il easo. Giolitti, secondo lui, vertette sulla 
incompetenza a giadicaro e non sulla incompe- 
tenza ad istruire, tanto vero che fu spiccato 
contro di lui un mandato di comparizione. 

L'ortoro si dilunga a difendere ;l delibe- 
rato dalla seziono d'accusa, © termina. chio- 
dendo.alla Corte il rigetto del ricorso, 

Sono le.3 6 mezza quando la Corte si ritira: 
L'on. Pessina si era assentato avanti ché fl 
procarator generale incominciasso a parlare, 
così che non ha Inogo alcana replica. 

Allo 4 la Corte rientra o  pronun 
guento dispositivo della sentenza: 

Allo stato degli atti dichiara a incompe- 
tenza dell'autorità giudiziaria, quindi cassa 
senza rinvio la sentenza della sezione di 
accusa. 


Îl se 


x 

Questa sentenza pono fine al. primo stadio 
di questa stravagantissima procedura. 

Iguoriamo se ne verranno, in seguito, degli 
altri, ma, per quello che sappiamo, non è l'on. 
Crispi che so ne potrebbe dolere. 

para dt 
BANCA D'ITALIA 

Lunedì prossimo si riunirà in tornata ordi- 
naria il Consiglio superiore della Banca d'I- 
talia. 

Qualche giornale ha annunziato che vi si 
sarebbe trattato del dividendo da distribuirsi 
‘agli azionisti. La notizia è inesatta, non po 
tendosi il dividendo stabilire mentro l'esercizio 
è ancora in corso. 

L'adunanza relativa al dividendo non ‘può 
aver luogo prima del mes» di gennaio 1898. 

PROMOZIONI NELLA MARINA 

E' imminente il decreto che nomina Îl 
telletti, direttore generale dei servizi militari 
ministero della marina, a contrammiraglio. 

Lo IMENTO, 
dal Con.Îglo di Caserta 

L'oa. Riccio ha presotaio una interpellanza al 
ministro dell'interob sullo sloglimento del Comsigiio 


Col 
n 


|!L CONVEGNO DI MONZA 
(Nostri telegrammi particolari) 
Il pranzo a Corto — La caccia d’oget 

MILANO, 8, ore 4 pom. — (Val) Ieri vi 
fa a Monza un pranzo di famiglia di 15 co- 
perti. Il conta Goluchowsky siedera alla destra 
della Regina, l'oî. Di Radinl a destra del Re. 
Il signor Meroy di fronte al generale Ponzio- 
Vaglia. 

Dopo l pranzo, la Regina tenne circolo. __ 

Il Re conferì ierserà al cor Soluchowahî 
11 Collare dell'Annanziata. 

Oggi ha avuto luogo l’annmitiata caccia ai 
fagiani, data nel parco realo in onore del conte 
Golnchowski. Ha durato quattro ore ed è ter- 
minata verso le 5 pom. Vi presero parte 
Re, il conta Golachowski, il marchess Visconti- 
Venosta od il conte Nigra. L'on. Di Rudini, 
leggermente indisposto, si è trattenuto al Pa 
lazzo Realo. La direzione della caccia fa tenuta 
dal grande cacciatore conto Brambilla. 

Tl conte. Goluchowski riparte stasera alle 
10,17 direttamente per Vienna. 

Stasera ripartono pure gli on. ministri Di 
Rudini 0 Visconti-Venosta. 


RE e 
Una famiglia Dreyfus asfissiata 
(Nosiro telegramma part.) 

PARIGI, 8, oro 5,7 pomerid. (Ungenza). — 
(Jacopo). Una famiglia Dreyfus, composta di 
padre, madre è tre figlie, parenti del presunto 
traditore, fu trovata asfissiata nel suo ricco 
appostamento. 

Si ritiene che causa del suicidio sia il diso- 
nore che riverberara sul suo nome. 


La lamentare in Austria 
Prc pe 
VIENNA, 8, oro 4 pomerid. — (D. S.) 
La presidenza della Camera ha dato ordino ehe 
siano tolte dai banchi dei deputati lo tavolette 
che li coprivano, onde impedire così alla Sini- 
stra di fare il solito baccano infernale. 

La Destra spera, con la confisca di que 
st'arma ostrazionista, di far passare certa- 
mente il compromesso provvisorio con l' Un 
gheria. 

Ma la Sinistra — dicesi - adopererà altri 
mezzi. 

‘Appena aperta la seduta odierna il vice- 
presidente Ahrahamowicz, il braccio di ferro 
della presidenza, ha pronanziato un discorsetto 
per deplorare i gravi incidenti avvenuti nel- 
l'ultima seduta © biasimare i deputati i quali 
hanno fatto uso di espressioni tali da scredi- 
tare il sistoma parlamentare. Ha concluso @- 
sortando l'assemblea a continuare la discussione 
nei limiti della moderazione. (Vivi apphuusi a 
Destra — Rumori a Sinistra). 

I deputati Hofmann o Wellenhof in nome 
dei nazionali todeschi; Gross, in nome dei te- 
deschi liberali, © Zeller, in nome dei socialisti, 
protesiano qualificandola come un'offesa alla 
Costituzione contro la dichiarazione fatta dal 
ministro delle finanze, de Bilinski, nella Com- 
missione del bilancio, che nel caso in cui non 
potesse essero approvato dal Parlamento, il 
Gorerno applicherebbe il compromesso prorri- 
sorio coll'Ungheria, ricorrendo all' articolo 14 
della Costituzione. 

Tutti questi deputati anche attaccano, con 
parole rorenti, la condòtta della presidenza della 
Camera nelle ultime sedute, qualificandola come 
una violazione del regolamento. della Camera 
modesiima. 

All'1,40 pom. la Camera decide di 
alla discussione dello materie iscritte all'ordino 
del giorno ‘e. quindi riprendo la seduta segreta 
rimasta interrotta lo scorso giovedi. 

Irina ai dI 

Aggressione contro una colonia italiana al Brasile 

RIO JANEIRO, 8. — Da Victoria (Stato 
di Esprita Santu) si ha notiria che una banda 
di quaranta fannoros provenienti dallo Stato 
di Mina nello Stato di Spirito Santo e percor- 
rendo l'interno del puoso aggredì una colonia 


abitata da italiani. Vi farono 6 morti e quat- | dà 


tro feriti. 
Mancando sul posto forte di polizia sufi: 
cienti per arrestare i colpevoli, il consolo ita- 
liano feco dnergiche protesto presso il gorerno 
dello Stato per il pronto invio di truppa. 
La Legazione d'Italia ha segnalato fl futto 
governo centrale reclamando dal canto suo 
immediati provvedimenti. 


pazze MPT 
Al manicomio per lo sciopero dei macelli 
Nostre tlayromma partiesiena) 
PARIGI, 8, oro 10 antim — (Jacore). 
Si era annunziato, che fl consigliere  muni- 
cipalo Braid, in seguito allo beghe sorte in 
Consiglio a proposito . dello sciopero dei ma- 
cellai, colto da eccitazione mentale, ora im. 
pazzito e stato condotto*al manicomio. 
Braid ora dichiara ch'egli vi andò volonta. 


riamente per riposa; finchè lo sciopero sia 
terminato. 


prigto - SAGRE 
Un duel lo rtistico patriottico 


PARIGI, 8, oro 10,15 antimerid. — 
Ad Enghica ebbo luogo an duello fra 


fama: 


proviaciale di Casertaro sulla eoodoita dello autorità 
|P ia quella provincia. 
n 


__———————_—— 


rettore del « Vaudevi/le, 0 Sewsulcure, direttore 
del Paris, per un articolo conizo la Kejan, moglie | 


—-+———==<5: 
Borse e Mercati 


Cronaca finanziaria quotidiana —* 
La Borsa di oggi è stata poco 
mostrata mucio Pliteto malgrado dì Hib 
venuto l'altra sera da Pai 


‘aperiura di Parigi è stàta di 99.00, senza v: 

zioni Non pare che questa atellazione sui. ciro 

determinato degne di mot; trattasi di storni di art 
fo, che nol possono avere 

""Ne.mercato del valori bian 


asondite è 216 12 ehiadogo 2 219. È molini vangi 
sitorato il corso di 141 1/2 per rimauere oferiî a 141. 
La Condotte, leggermento più fermo, a 202 ©203 fat- 


Gli altri valori intrattati ‘al prezzi segnati nella’ 
Rivista di ieri. A proposito della quale debbo retti». 
ficare due errori. non s0 bene se mniei o del proto, 
Il primo che non è Genova la piazza dell'alta Italia 
che attacca i valori locali di Roma; il secondo che 
il dividendo sperabile pei molini possa esere di Il 
@ non già di 15 lire, come fu stampato. 

Dalle altre Borse si ha che le azioni della Banca 


n quelle delle ferrovie 
banno conservato i prezzi di 716 le Meridionali è 
522 12 le Mediterranee. 

I cambi con pochi affari : 105.32 Parigi; 205 
Londra. 

Ore 6.30. — Fermissimi — Rondità 98.85 a 98.87 1} 
— Tram 219 A 220 — Molini 141 1}2— Metalli 


Borsa di Parigi; Rendita Haliama apertora 99, 
chiusura DOS. ds 


WcltTIN 


si mantengono sostenute a Sl 


Famiglia, lamente 
de quel 

riagrasiano da En) 

andere parta al loro vivo di 


pentita dell'amata coogiunta Laura Viano, 


Comunicato 


Seccato da questo signor avvocato Gig: 
seppe Ascoli, di cuî non arrivo a capire @ 
dal quale non ho potuto sapere perchè mi! 
venga tra i piedi, dichiaro senz'altro che 
sporgo querela contro di lui. Fi 
Ancona, 7 novembre 1897. 


Avvocato ROBERTO ASCOLI 


Preserivo da anni nella Clinica Malica ad in privatò 
1a Acque alcaline di Ultoato @ no ebbi ptilmi rivaltati». 
+ Numerose prof, poi, mi hanno couvinto che cot 
Zopue minerali 5600 le migliori la Italia e som più 
ficaci negli effatti, di quelle di Vishy, di Valn ecco 
Prot. Platro Grocco 
Direttore della CI Modica, 4 
Ri Arcinpodale S, Maria Nuova - Firenze. 


PAMAFULMENI — Veli avvio in quia parti — 
r n ns 
ZA 


CAUSA PART i 
CINQUE GRANDI VENDITE 


sel Corso m. 9 pi 1, di test 
adpeetoi poretitao, ritiro; 
i epiteto mer 
Sifuato aotitha spparitanii si alp ser. i. Nube 
Chabon gori. di meraoiedi 10, giover 
110 #0 Ale rv 10 sì,» Manto 45 
la ora 10 2ab ad allo ere ® iti poste 


itbrvet) 
Il perito incaricato — ENRICO BARDOSI 


ND. 1 cata'oghi trevansi premo l perito Barboni stemma, 
19 via Condetti, 20. p. 2. 


de important manuali di Lig Gil: 


LA VINIFICAZIONE I 
fabibrte 


Tratsato compieto por nre 


VINI ED ACETI DI 


Vini di Jemo è de pasto — Vini Vermenth — Vin! 
fratta © viaî Conlei — Acoll lodasiriali ed aromatici + 
Acque da tolletta. — Un volime di 280 pagine, LL 
franco di porto. 


IL LIQUORISTA PRATICO 
compa eni pl roventi sitemi è pra oncoro 
Li dttatcno = Proeami pre sinre i dove 
Metz C'essli de ue = a 
Tita 2 Vannes di rit Ce ia = Col 
Losa ne Forest —— Molango = Pipparnia, 06 = 
1609 è pù li, 300, dalle quali Jolie. — Vo vela 
ll pagine Lo tras i peta. — Teniaro 
6 Be ino. 10688 M 


APPARTAMENTI, Moniceatini 5. 


UMILTÀ, 79 estro] 
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L'ultimo dei Soisy 


@rando romanzo di S. DE MONTÉPIN 


Mrnprisià lettrorio dello Tribuna — Riproduzione Guerdetà 


— E per .ciò faro bisognerebbo a ogni modo supero 
pro è 

— Io ignorato dunque? 

— Assolutamente. Ho voluto rompere ogni legame 
fra me © quel bastardo. 

Ta viscontessa sì era ‘avvicinata in così diro al suo 
‘antico intendente. 

‘= Ma quello che jo non s0, signor Mousset, potreto 
saperlo voi, - insinuò la vecchia, - dal momento che 
aveto saputo scovare già una volta quella signora Co- 
Jombet. 


— Potrò saperlo, evidentemente. 

= Ebbene, mettetevi subito all'opera, Avete ragione ; 
bisogna diffidare. Bisogna sapere ciò che quella donna 
ha fatto del bimbo, 

— Credo infatti che sarà pradente. 
jo ‘che voi i avresto cavata 

trionfante Ja viscontessa. « 
rmprendere, mio buon Monsset. 
Sicchè io ero impaziente di vedervi arrivare! Temoro 
tanto che il mio bigliettino non vi fosso pervenuto. E 
sopratutto agite presto; bisogna tagliare corto senza 
ritardo a tutti i tentativi dell'odiosa mia figliastra è 
del suo amante. 

— Agire è facile... a dirsi, - feco Mousset con disin- 
Yolturà, = Ma chi mi garantisce l'avvenire? Non.) ua 
IC ti d 


Live sertizio quello che mi chiedete e fl mio tempo 
è prezioso; già una prima volta io sono stato conge- 
dutò senza motivo, cacciato da voi signora, senza a- 
verlo meritato. Chi mi dico che allorchè avrò scoperto 
il bambino e provveduto allo indiscrezioni possibili 
della signora Colombet, voi non agireto con me allo 
stesso modo?... 

— Potete supporlo? 

— Diamine, il passato è la per consigliarmi a non 
arrischiare l'avvenire! - foco insolentemente il bir- 
dante, 

ES 


vo che mi fosto più affezionato, Mousset! 
| mormorò la viscontessa in tono di rimprovero. 

E infatti lo sono; la mia presenza qui vo lo 

prova, signor 

Eppure: difldate di m 
— Non diffido, 
— Eppure io credevo che su questo passato fosse 
| stata posta una pietra. Non bo riconosciuto forso i 
| miei torti ? 
— Inq 


sto momento in cui 


vete bisogno di me, 
hignazzò Mousset 
i, a giuocare ac 


scoper 
| La viscontessa capi che questa volta non se la sa- 
| rebbo cavata solo con delle parole 

— Che cosa v: la me, una garanzia ? 

Questo linguaggio era di quelli che amava udire 
l'antico giorano di notaio. Sicchò si raddolcì imme- 
diatamente, 

— Vediamo anzitutto quello che vi ho da offrire » 
foco egli. 

La viscontessa lo guardò con stupo 

— Sapreste dunquo già qualche cosa? - chiese. 

#- Ebbene, si; s0 ovo è il bambino. Ho veduto la 
sighors  Colambeb, perchè sono» stato incaricato di 


faro dello ricerche dallo stesso Vernenil e anche dal 
| signor Duhamel 
— I signor Duhamel! Egli dunquo sa?... 
| — Tatto, e lo credo molto bene, disposto pel suo 
| ingegnere - affermò il giorane, lieto dell'occasione 

che gli si offriva per faro inviperire la riscontessa, 
| - Egli ba giurato di unire Verneuil alla donna che 
ama. Dopo tatto la cosa non è impossibile... 

— Saprò bene impedirla io! - esclamò con ira la 
vecchia. Di che cosa si immischia questo signore ? For- 
sechè gli affari della mia figliastra lo riguardano? 
| — Certo è che senza il figlio... Il figlio costituisce 
per essi una gran forza e lo hanno capito! 

— Ma nou lo avranno - ruggi la viscontessa 
penserete voi noù è vero, Mousset? Promettetemi 
non lo avranno... 

— Non lo'avraùno, ve lo prometto - rispose l'an- 
tico giorine dì notaio ridendo fra sè. - Ma era tem 
| signora viscontessa. Voi tardato a restituirmi 
| vostra fiducia. Alcuni altri giorni e non vî sarebbe 

bile. Sapete ore andaro 


di 


hè ho ricevuto la vostra 
La vedora fee di no 


mo al 


una 


— Li aveto visti 
, rassi 


Chatenay 
Sia lodato Iddio! » 
un sospiro di sol 


tera mi 


Senza dubbio si trattara anche di unaffare del gupero 
di quello. di. Adriano Vernsuil, quantunque per ‘un 
tati’altro scopo: volevate parlarmi cioè del bambino. 

Il ricattatore si fermò un momento, per risparmiare 
I suoi effetti è lasciare alla signora’ di Chatenay il 
tempo di ricredersi ; poi prosegul con una impertar- 
babile faocia tosta: 

— Vi è tin assioma che dico che ci si affeziona allo 
persone in ragione diretta dei servizi loro resi. Io no 
ho fatta l'esperienza sopra mo stesso perchè, non ap- 
pena ricevata la vostra lettera, sebbene l'intorusse mi 


chiamasse altrove, lo vedete, nulla mi ha potato im- 
pedire di accorrero qui 
Eppure Dio selo sa so mi ero giurato di non per- 


donare i vostri ingiusti procedimenti. Ma l’abitudino 
della devozione è, a quanto sembra, como tutto le al- 
tre ‘abitadini, una’ seconda ngtara. Infatti, riconoscetelo, 
dopo quello che mi avete Tatto, io dovrei metterm 
piuttosto contro di voi. Non avoro che da presentarmi 
all’officina per vedermi pa 


or Duhamel che paga © mi sembra che 
Inoltre, in riconoscenza dei pi ii, ni 
ffrirebbe una posizione soperba 


nta che dalla pa 
il matrimonio 
non p 

to r'compensato. Eb 


ve no pentirete, mio buon Mousset - si af- 
la * Voi ritroverete 
mi sa 

contintò. impertarbailmente il gio- 
tto è beneficio per voi nel vostro accordo, 
signora viscontessa; perchè infine io conosco un bel 


are Jo mio informazioni a | 


1 domata; 


‘ 
0° dei vostri segretacei 
P° Che cos volato dire? - balbettò la madrigna-ino 
quieta della piega che pigliarano lo coso, o temendg 
di veder crescoro smisuratamente le esigonzo del sno 
alleato. 

— 50 la ragione cho vi fa agire allorchè ri opponete 
al matrimonio della vostra figliastra con l'ingegnere. 

— Questa ragione non la nascondo; un Vernenil 

non si può unire a una Chatenay... 
— Surria, signora, a noi non ce la date a intendere? 
sghignazzòirriverentemente Monsset. La verità è che 
voi non vi volete spossessare a furore di un genero dj 
una fortuna della quale non avete che la gérenza, mari 
tando quella povera Gervasa! E' già un del pezzo che 
jo ho capito le vostre manovre. 

— Signor Monaset!... - esclamò la viscontessa alzan 
dosi, tremante di furore. 

— Surria calmatevi, non fate la cattiva. Cho cosa 
guadagnotommo se ci guastassimo? Sapete. bene chè 
voi bisogno del vostro amico Mousset. Non avrei 
più ragione di inquietarmi io per la vostra mancanza 


| di fiducia? Perchè tutte questò gesuiterio ? Credete che 


non ri 
me e a mettermi nel vostro gi 
— Ebbene, quando ciò fo 


vereste maggior profitto ad agire di cont 
50? Parlate fran 
* foce la  viscontessa 


assicurarvi il mig 
t080.a 


Alla buonora; non era 

concorso con qualche sacrificio p 
— lo riconosto. 

E dopo alcuni momenti di esitazione esclamò a ng. 
to: 

— Quello che non ho fatto allora, sono. disposi 

ma a farlo oggi, mio buon Monsset - dichiarò ella 

sno fare più grazioso - Voi potete avere fiducia, N' 

ri avroto a lamentare di me. I vostri servizi. sarat 

geearosamento ricompensati. 


d 


Anpendico dell'3.9 SER SWRATE 


"ROCCIA SANGUIGNA 


Grande romanzo inedito di CARLO MÉROUVEL 
Proprietà letteraria della Tribuna - Riproduzione inqurdetta 


Egli continud: 
E re nba degli alti a Chantilly? 
Bs doppio nol tuo castello dr Senna e Marna. 
E' una necessità, 
Tro volte di più a Bussey. 
— Potrei farno a meno? 
— E il tuo agente di affari di Parigi? 
+ — Non posso mica andare a riscuotere i fitti io 


— Una spocio d'intendente, gran signore... come nei 
vecchi tempi... Osservo tutto dacchè sono qui, non a- 
‘tendo altro da fare... Sino adesso non avero voluto sa- 
‘per nulla... Qualo ricchezza deri possedere { 

L'accento del vecchio era quasi acerbo. 

— La darci por esser folice, padre mio - disse ella 
sgoni voce strozzata... ma la felicità non si compera. 

E si allontanò bruscamente. 

Egli le gridò: 

— Dunque alle otto, 

— Sì, alle otto. 

— Vuoi farmi preparare la mia valigia? 

Ella si voltò, ebbe la forza di sorridergli, dicendo: 


È , si 
È Allo otto un compé tirato da due cavalli che vals- 
vano da otto a dieci mila franchi la pariglia, li con- 


lità extra fino vera marea 3 


Tu 
to eccomi 


Jasetae da, 
prudenza ehi 


quio a qu 


E 


ri 


sti 


tm 


LISTINO GRATIS 0g’ 
gione è accompagnata do 


Piantradiramo80X: 


fm 
(SI 
© 
E 
Z. 
9. 


Riguorina mela sà soha 
‘corea posto govaruae e, direzione 
qua: signora sola è velovo figli 
Bispondero 


Ironia; devo dungne 


no far meglio! 
Sant) 
"un leri, grazie, tesoro mio, mio. 


‘orpont 2 
SSZi. irlpred vt: Vane 40, 2 
condo piano, laterno 8. ©1349 


Assumerebbesi servizio 
di rapprencatanze, commimioni, do» 


Appartamento sigsorite per 
gistla folli, pri piano, duo 
fono a o 


Lire 6,l 


‘colori; a- piace 


sogiorno promo rispettabile fami- 
#1 marito, moglio. Principe Amo» 
deo, numero 6. piano 3. e 10589 
Appartamento” mobilitato, si 


Corrispondenze * 


Mont. {0a parola - Minim. L. 1 


Grazio graditissima. Co- 
vaieziemi. Venerdi 

ra, Amoti. appauaio» 
210521 


iî car 
Ankmo mi più trave 
Nuilio: Yadremoci tra duo settima: 
Jie, deshlororoi incontrarti Pisa. 
Berivi fermo posta so possibile 


vojo quan dicont 
e iadugiare, Aman 
tonni. — 0 105 


Stedisianecontra 
to lanieipo di L 8 


- TABACCHERIA 


satin ciano nile Gore 
A 1 6000 


pos 
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spedita alla, Ditta C, Santoro Qua- 
‘Anmedel, 9, Milano, tuti 


:} pergiorina DERMOL LI 


per signora (a drap tutta foderata 
rat 


disse alla forrovis di Lione: 

Aîle quatfro pomeridiane la contessa trovava alla 
stazione di Ceroy-le-Toar il suo cocchiero di Busses, 
avvertito per dispaccio. 

Alle cinque deponeva suo padre alla porti della sta 
casa di via Sonviliyg © lo abbracciava con una émo- 
zione che avrebbe dovuto commmovere il capitano, so 
non fosse stato indurito dall’egoismo dei vecchi soffe- 
renti e malcontenti della vita. 

Alle setta: ella varcava il cancello monumentale del 
parco dî Brissey: passava a trotto sorrato sotto le ar- 
cato di verdura dei filari d'olmo centenari, 
mava ben presto davanti alla forrazza della. princi- 
pesca dimora, di euî andava debitrice all'amore del 
conte, il suo’ mîgliore, il suo più delicato, Îl sno più 
costante e generoso amico. 

Ella era profondumento triste, quasi disperata. 

I suoi servi, che le erano sinceramente affezionati, 
lo notavano: 

Fino a notte inoltrata ella prsseggiò nei dintorni 
del castello cercando di rinfrescarsi, di restituire la 
calma aì suoi nervi e sopire la febbre cho lo ardeva 
il sangue. 

Sugli erbaî, vividi ancora*ma già ingiallenti, il sof 
fio del vento d'antunno spandeva qua e lì le prime 
foglie strappate ai sicomori ed ai. pioppi. La natura 
pareva colpita da quella tristezza che le infonde l'av- 
vicinarsi dell'inverno, 

Ben presto, colta dal freddo glaciale che sembra u- 
scire, la sera, dai grandi boschi e dalle umide prate- 
rie, la castellana di Bussey riontrò, chiamata ‘dalla 
voce della sua fedele Leonia. 

Passò in una sala da pranzo dove era por lei im- 
bandita la mensa, e che quantangue tre volte meno 
ampia chequella dei giorni solenni, le pareva ancora una 
immensità in mezzo a cni si sentiva isolata e perduta, 


Vi restò pochi minati appena 6 salì nella sur ca 
mera. 

Ella era venuta a Bussey a cercare fl riposo ® 
T'obilo. 

Non vi trovava che oppressione a noia. 

Disci ora suonarono alla sua pendola. 

La cameriera si era ritirata nella sun camera. 

Seduta su un divano, con î gomiti appoggiati alle 
sue ginocchia, con la testa fra lo mani, Teresa stava 
assortu in dolorosa riflessione, 

Tutto ad un tratto ella rinlzò fl capo. 

Lo era parso di udir dei passi nel vestibolo attiguo 
alla sua camera. 

SI piechiò timidamente all'uscîo, 

— Entrate + ella disse. 

Era Melania, la moglie del giardiniere di Bussey, lu 
e fantesca di papà Foucart all'albergo delle doo 

ferre. 

Ella sembrava inquieta, impacciata. 


Ella balbettò: 

— Temo di-aver offeso... madama... dì agir male. 
ta ho, ceduto di fr Ben 

— Spiegatorî, Melania - soggiunsò la padrona. con 
più dolcezza. 

— E vennto il signor Relon a mî hs supplicato 
tanto che non ho osato rifiutate... 

— Il signor Redon? 

— Vola volere. madama.. in segno. 
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— 1 servi s'erano ritirati nello Joro camere... 0 nes: 


LA PuBBLiIcITÀ 
"CISTRMATICA 


Maruale che spiega completamente in 
qual modo tutte le operazioni della pub- 
blicità (grandi 0 piccole) sono state e pos- 


sono sempre essere rese prospere, 

Elenco dei principali giornali italiani 

raccomandati; 

SE spedisce gratuitamente della Dilta 
HAASENSTEIN e VOGLER 


Roma - Corso, 307, p. p. Ufficio Internaz. di Pubblicità 


Via del Corso, 307 (Pinzza S. Marcello) 


menta tea ere dor commerciali Cent. 5 la parola — 
= ratti 


l'ad peg. Cont. 20 e lino — Ab 
x a linon — 
RALE eno 


& Bronco 


lo tubercolarie 


RESTRINGIMENTO RENE 


m 258, p. 2, Napoli, 


MALESCI den dî alta novità 
fitvioto Brovm-Segnrà —Campione Gratis. | 
4 vat Coni poss, iakilmanto Cio 
Dott. MALESCI, Firenze. 


Sì vendono asilo primaria farmacia. 


Si apre 
TIRANDO IL corà 


iprendere cibo: ed si medico vi consigita di 
Fate loro delle pulatimo di carne di Geo 


Sono facilmente digeribili 
Hanno un gusto squisitissimo 
Mon vi è malato da si rifiuti di prenderli. 


annunzi rivolgersi agli Uffed di pubblicità 
HAASENSTEIN & VOGLER in ROMA 


Denoftazin. Incontinenza irerian. goocsita cre- puri, 
pin cundoletto mon 


na 


said e 


CHININA - 


Nuoto catalogo ATIS 
di saggio. Acclimalazione italizza.. Men, naro, 

Talas gioraae itallano di politoto- botical me mmbdrapo 
ra, agricoltura o veterinaria. Diretto. 20, Rom. 


L’AMERICANA 


Nuova. Cambina ad aria, modello 1897 
2 patta ed a pimmino 


nceelli, cte. 


Servo tanto per uccidere 
negli appar 


pito e hag lle 


vento, colpendo il centro del qualò gira Ja ruo- 
ta del mulino e sorte il mugnaio coll'asino. 


IL. 14 
Dirigere lettere e vga, 


Per acquisti 


| 


PERLE 
PERLE 
PERLE 
PERLE 
PERLE 
PERLE 


E. 


via 


G. Torresi | 


Mage a | 


— Cosa volate? - le chiese bruscamente la contessa. î 


SOLO L'ACQUA 


epr pc cn clp CAPELLI ELA BARD 
CUARDARSI, | MEER È 


A MIGON 


ci, MILANO Via Torino, 12 


Paletot castoro L. 15 !! POLLICULTORI 


0 ealora a piacere foderato casnir, cello di 
Sartoria FIANO, via Poro Tratan. 


or preti. cecsiti 
uiivateri A: Lowest, Pa. Biciont ein Mietta: af Le 49 ia poi sensa sonfcanti par madri rici pil. 
et E n dates cas quasiasi Do 4 ritto campiasi. (Polcaltara, Chladero Catalogo. 


‘Tiro da Sala senza pericoto 


con accessori: (caricatore, | _ Si spedisce col ‘e colla relutiva bacchetta, che mon sì gos- 
pelle di piunbo, pinmini cd intrusione) 0: con | staxio mal; quindi non dì devo mal incontrare spsst afvuma nù per 
ta magnifico bemagiio in forma di mulino a | munizione — che non occorre — nè altro: 


— Dov'è? 

Melania mostrò il corridoio. 

— Qui, - disse. 

— Che entri. 

E quasi imperiosamente, Teresa soggiduse : 
— Traspettorete. 


— Sissignora. 

Con-un gesto indicò alla sua volta il corridoîo alla 
moglie del giardiniere, che usci. 

Gioranmi Redon entrò. 

La contessa, senza offrirgli una seggiola, cominciò : 

— Ignoro x quale scopo abbiato voluto vedermi... 
| Nom è questa nè l'ora, né il Iuogo di una comversa- 
| zione fra noî, e dovrei ln dorma che vi ha 
introdotto:.. Che volete ? 
| — Parlarsi per l'ultima volta. 
| ascolto. 


L'accento era amaro, lo sguando glaciale. 

Giovanni Redon non rispose subito. 

Percorrera con una sguardo quella camera sontuosa, 
| enorme, quasi-monumentale, col suo ampio caminetto 
| alla Luigi XIV, la tappezzeria di seta rossa. inqua- 
drata su intalniaturo bianche e oro, i suoi mobili pre- 
ziosi e l'immenso tappeto della Savonnerie che copriva 
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E sun malgrado Giovanni Redon si sentira in uno 
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